80 Agosto 1903, 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


DIGESTIBLE-CACHETS 


L'uso degli aperitivi, 


digestivi, amari, sto-. 


matici, ed aliri ecci- 


tanti a base aleoolica, 
| conduce alla dispepsia cronica, 
all'atonia gastrica, all'infiam- 
mazione intestinale, all'idea 
fissa, e conseguente deperi- 
mento organico. 


ga, 


DIGESTIBLE-CACHETS 


L'uso di un cachet di 


“TOT” avanti il pasto, 
tonifica leghiandole che secer- 
nono i succhi gastrici, distrug- 
ge i germi patogeni delle fer- 
mentazioni gastro- intestinali, 
regolarizza le funzioni del- 
l'apparato digerente. 
Db, 


(11 | 


DIGESTIBLE-CACHETS 
| Opuscolo con tavola anatomica mo- 
ile a colori, e quadro IRR al È 
tei cibi più comuni, gratis franco die 
implice Lo visita - “TOT” COMPANY 
‘assaggio Centrale, Milano. 


SOMMARIO DEL NUMERO 35: 


TESTO: 

Connmnn (Menotti Garibaldi. Lord Salisbury, La 

condanna di Teresa. E n'esce ognier! Lo rar è 
i fischi. I disastri e la scienza. 'urchi e bulgari). 

La grande insurrezione in Macedonia (Il 
programma degli insorti. Autonomia o anatomia. 
Il piccolo Stambuloft. La moschea terribile. 11 rap: 
presentante di Krupp) . 

Dal Giura al Sempione: Una nuova “via 
latina,. . 

L'oro della mamma, novella 

Attualità illustrate. 

Libri del giorno: Trionfi di donna, di A. Panzini. 

Noterelle: Le monete papali. Critica letteraria. 
Romanzi italiani all'estero. La longevità degli 
intellettuali. I diritti d'autore. 


Cicco € 


La Settimana. — Caricature. - Scacchi. - Rebus, - Sciarade. 


EBINA-MIGONE 


Serve a ridonare e conservare alla pelle la 
morbidezza, la freschezza, il 
profumo della prima gio- 
ventù, ed a preservarla dal- 
l’azione dannosissima dei pa- 
rassiti, combatte le lentig- 
gini, toglie i rossori e l’ab- 
bronzatura prodotta dal sole, 
$ dal freddo o dai bagni di 


| Si vonde in fiale con elegante astuccio a L, 
(cont. 80 in più per npedizione). 


N, 8 fiale per L. 9, franche di porto. (900 
Si vende da tatti i Profumieri, Parrocehieri e Farmaristi del Regno, 


Deposito generale da 


A. Migone e C., via Torino, 12, Milano, 


R. Farmacia ZARRI, - Bologna 


d ENRICO VIGNOLI 
Granulare Vichy por acqua artificiale 


i 
Urtatta a prodi rim E 
str ha 


Bi 


ITERAPI 
Vidic Chirurgo Dermatologo 
Iiilano, Foro Bonaparte, 66. 


Le 


Dari 


PREFERITE a TAVOL& 


LAGUA» ULIVI 
GAZOSA, ACIDU[A- 


ALCALINA 


DS Dicnidine 
LITINICA NATURALE brc 


con carfolina doppia alla Ditta 


GgonramsuLa ANNA 
Chi desidera consultaria di 
presenza 0 per corrispondenza, 
soriva le principali do ine 
viando vaglia di L.5 
sor Pietro d'Amico, 


ica nu ci FADONORFAe 
i RINO ione 


a) più” 


MALATTIE È 


Silvio Ghelli. 
Giorgiera-Contri. 


L.STAUTZ &C: Milano 


\FOTOGRAFI.DILETTANTI 


GANZIN NAMIAS Ci M. GANZIN, MILANO, 


IPERBIOTINA MALESCI 


INCISIONI: 

Roma: I funerali di Menotti Garibaldi (2 dis.). 
— Menotti Garibaldi alla stazione in tenuta da cacc 
La famiglia Garibaldi riunita a Caprera . 
Napoli: Le regate del Regio Yacht! Club Federale.| fe! Crocco: ì 
Inaugurazione del nuovo porto di Bellaggio. . . fot. P. Grandi. 
Gli avvenimenti di Macedonia: Monastir. Partenza 

dei basci-buzuch per Monastir. Soldato turco tro- 

vato assassinato nelle vie di Monastir. Il “ cavaas , 

| del consolato italiano parte da Salonicco portando 

il corriere. I battelli da pesca italiani a Salonicco. 

Insorti che preparano le bombe di dinamite. L 

banda di Sandanski in marcia. La banda d 

danski in riposo (11 dis.), 
ll traforo del Sempione (11 dis; 
Gli Humbert che ascoltano il verdetto 
Rirnarri: Menotti iena 
— Lord Salisbury 


al fot. D. Paolocci. 
Cola. 


I preparati a baso di Galoghina 
Naryier (estratto speciale di 
anto 


Lee IN 
{ilo ERM 


«. per conto mio ottenni dalla 
‘per end è vantato. 
prego mandarmi altra forione è 
facone ricevuto. fece veramente bri 


Lacqua 


PNEUMATICI MICHELIN 
PER AUTOMOBILI — 


AGENZIA ITALIANA PNEUMATICI MICHELIN 
. MILANO - Foro Bonaparte, 67. 


L'UME 


i vende presso { migliori 
negozi di profumeria. 
AIT' ingrosso: 


VIA VRLICE CARATI. 


TINTURA ISTANTANEA 

per CAPELLI è BARBA 
L'UNICA è così chia- 
mata perché è vera» 
mente la s DI 
risultati cos 
dii. L'UNICA 
penne 


MILANO Sola. app 
+ idonare stan 
mente ai ca 
pelli e barba fl primitiao colore 
[n castano e nero senza lasciare 
la monoma tracela. Per e cl 
dlvo- 

Prezzo L. 


Antonio Longcen: » Venezia 
è da tutti framderi. 


y* pOLvERI P VICHY 3 
e MONTIECATINI 
Sali uso Kja. ader 


Ni DUPRÉ « C_+ BOLOGNA = 
FTTaTo SVI SOLITRO 


Via 8. Pietro, 44. PADOVA . (Palazzo! Ursal 


ARTIFICIALI 


gione 


Rcerna 


R.Istituto Teo: 
Direttore: Pror. CAY. GIUSEPFE SOLI" 


=" ta, Medaglia d'argento Ministero I. P. 
MALESCI FIRENZE mi I 


Stab. Tipo-Lit. F.ll! Treves, Milano. 


Contesimi 60 il numero. 


Un anno, L. 30 (Estero, Fr. 43). 


» a — “ 


CE, e, rr ———_—_—_—_——_r__—_—_—_——_—_——_—_—_——_————_———_—Ék = 


Decapitazioni 
bus orlttografici proverbi. Cambio di vocale. 
SCACCHI. 3; ” Violette caro: Se a sn animale togliersi la Pz 
1 i e Sai dirmi, mio Jettor, ciò che resta? 
PROBLEMA N. 1852 Ebbi corona, ed ebbi gran sapere. fi i 
A ; mare. Se penserai soltanto qualche istante, 
GR Possari. 7, Fap e era iugianpecita, Si pnbeo ii Vedrai che il resto appare fra le piante. 


Guglielmo De Grandia 


a a Crittografia mnemonica dantesca, © 


. RI L'OCCHIO 


A Tullio Harmil, 


3 DSE DSE DU 0A CITTÀ 


Colleoni. 


Eltos. 


Carlo Galeno Cosi 


Sclarada a pompa. 
La cosa è molto chiara, lettor mio: 


In quattro parti il tutto, | 


£ pasog os9x 


Sciarada incatenata. consonante che appartiene a Dio, 
Guglielmo De Grandis. 
Freddo sul core mio turbina il vento, Juglietmo De Grandi 
VITE SEZIE È triste è di mia vita ogni mattino, 
ataxco. Trascorre il viver mio ozioso e lento 


E stanco, come errante certosino. 
de ari ig L'angoscia ed il dolore accrescer sento, 


L’Osewrantinmo. 


Monoverbo a pompa. ‘* 


A Fra Bombarda 


USU N°° 


La cruda sorte, che mi diò il destino, x 
Soluzione del Problema N. 1949: E nella lotta ho già il presentimento Colleoni. FERI TA 
(esraim) D'aspro incontrare ognor lo mio cammino. 
miaxco. xeno, Ma Va ma, che non del è già primer, Crittografia dantesca. Carlo Galeno Costi 
1A bob 1 R 04-d5 Tolta alle gioie e a ronir ridente, - SERI 7 EN” - Sia e. 
atri 9 R d5-e4 0 06 Per volontà suprema dei Ano; STRAZIO VIOLENZA — i 
8 T d7-d4 0 d6 matta. Pur. tra crudi dolori sed egri nell N PIANTO CRUDELTA Spiegazione dei Giuochi del N. 84: 
€ ‘opprimon tuttor, spero fidente Al RESTI ” 
In un blando, seren, miglior intero! AMAREZZA OLTRAGGIO uses ceri pi slivazio 


CHI SEMINA VIRTÙ RACCOGLIE FAMA. 
MONOVERBO A POMPA A DOPPIA 3 
CON - SESSO — CON - FIL 


Carlo Galeno Costi. L'Oscurantiamo. 


Monoverbo geografico. ‘ 


(DOMANDA-RIMPORTA). 


AA. EEE ITE 00K UVE 


Guglielmo De Grandis 


Sciarada. 


Viola appassita; 
Sempre miro primier, secondo crine, 
Che fosti un futto amor de Ja mia vita. 
Carlo Galeno Costi. 


i giuochi, eccetto per gli sca 
or A. TEDESCHI (per l'ILLUSTI.| 
filamo, Via Goito, 5. 


Der Por quanto rig: 
chi, rivolgersi ei 
ZIONE ITALIANA), 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Illustrazione Italiana in Milano. 


ANAGRAMMA: 
MORTI - RITMO - TORMI - MIRTO - TIMOR. 


DAL MIO TACCUINO (Appunti di Gi). 


Visto che Habdul-Amid non ci 


Visto che il dramma serdo ha pro- 


Rffgie di un mio amico che, sorteg» 7. — La vostra vigliao- N nostro bravo Kaiser, stanco di 


fa 

ato quale to al processo Palis- (cd, è frmmenam. Mi avete —1faro l'aquila di guerra, pare voglia —Écuratomagri incassi, l'impresario pre —1le proteste in lingua moscovita, la 

Eolo, sl è fatto fotografare par conser: séli 100 franchî di am- —tare la colomba della pace. che voglia piantare... baracea e bu- —1Russia finì a ricorrere, al o 
debbo ereditare 100 mi- rattini. internazionale (leggi cannoni 


pure Sa ricordo della sua gioventè, 
antre. 


condannata si presto ia, la derisione. 


moi 
Moni. Oltre 


È RI Recentissima podblicazione 3 
eguaglia lente) cale rr ISTITUTO FISICOTERAPICO 
—— TORINO — Via Sacchi, 24 — TORINO —_ | 


ÉCOLE SEGONDAIRE & SUPEÉRIEURE LA MARCHESA 


DES JEUNES FILLES 


vuo de la langue, 3 heures par nemi 
L'enseignement comprend deux 


ENSEIGNEMENT DU FRANGAIS 


destindes aux diéves de langue ètrangore. 
semaine. Legona 
d'htatofro, nu point de 
oniiatio. 
lo. 


= IRENE 


Raman di LINDNER 
Un volume di 300 pagi: 


pag! 


Direttore Dottor S, SARTORIO 


KINESITERAPIA - ELETTROTERAPIA - TERMOTERAPIA 
FOTOTERAPIA — IDROTERAPIA 


La Fisicotera; ttie costituzionali 
del ricambio - onto, respiratorio | 
«ircolatori. lattie del sistema nervoso 

l tronco, 

tali 0 parziali. 


Sapone ideale 
per finezza 


eleganza, igiene 
ed economia 


ll Sapol Mortolli trovasi presso | prin- 
tipali Parrucchieri, Profumieri, Negozianti 
di mode è primari Stabilimenti di bagni. 

|. 1.25 al pazzo, più cent. 20 per posta ; 
ire pezzi L. 3.65, Aranchi di parto, dalla 
Bociolà di prodotti chimico-turmacautici 


A. BERTELLI e C. 
MILANO - ROMA - N 
TORINO - GENOVA - PALI 


Recentissima pubblienzione 


GIOVAN MICHELE BIANCHI 
Già interprete della Colonia Eritrea 


Dizionario e frasario Eritreo 


Raocolta di 5500 vocaboli 
e frasi della Ho Pi della Colonia Eritrea 
ITALIANO-TIGRIGNA o TIGRAI 


UNA LIRA. Tre Lire. - Un volume in-16 di 280 pagin 


Dirigare commissioni e: lia ni Dirigere vagila al Fratelli Treves, editori, 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


GI AGI NT E OGNI ALTRA SORTA DI BULBI E PIANTE PER GIARDINO E PER SERRA, sim siresi ome. ti cneeini cin TI LI n A 


Splendide collezioni contenenti diverse sorta di bulbi a raS, 75, So, 35, 17,50, 10 e 5,50 fr.j si d'indi i desidi zare 
© per piena terra. La nostra collezione per piena terra a 25 fr., contiene più di 1000 pt 1% sh riririatepmrpivaoa conto. 
Ms Catalogo francese, inglese, tedesco, franco verso domanda da VAN MEERBEEK e C.i2, HIl jom (Olanda). @@ (Menzionare il giornale). 
EDOARDO BIANCHI 
FORNITORE DELLA 


ESS VELOCIPEDI AUTOMOBILI fas 


MILANO. 


6.° miaLIAIO 


CATENE 
tue i CORDELIA 


Un vol. in-16 di 308 pagine 


PAOLO FERKO &C0. 
MILANO, Via Tadino, 3. 


0 
nel 1682, 6 diretto 


® dell Arterionoleros! 
todo in 2 è 4 meal anche nel casi più gravi. — Coneuliszioni 1514 
a nei casì più gravi. — fazioni da. 

15 alle 17. Per gli operai e loro famiglie: Dom. e Giov. dalle 
alle 19, Consulti è Cure a tariffa ridotta. — Chiedasi opnsedio. 


L LLLUS STR AZIONE 


_ Anno XXX — N. 86, - 80 Ms n AL I A N Centesimi 60 11 ‘iumero. 
Be Pe tutti 4 gli artic coli e segni, è riservata la a proprietà letter tistica, ndo le leggi e i trattati internazionali. mg x 


MENOTTI GARIBALDI 
nato il 22 settembre 1840 nell’Argentina, morto a Roma il 22 agosto 1903. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE: 


papale, Roma ha avuto în questi 


Dopg il lutto 
ribaldino. 


giorni un lutto patriottico, un lutto 
Teri le vie di Roma hanno visto una grandio 
mostrazione di sentimento nazionale attorno ad 
un affusto da cannone sul quale, ravvolto nella 
bandiera nazionale e coperto dalla fatidica cami 
cia rossa, passava il feretro di Menotti Garibaldi. 

Pochi sapevano che Menotti Garibaldi era m 
lato; la notizia della sua malattia arrivò insieme 
a quella della sua morte, La sera di sabato, 22, 
il figlio maggiore dell’ Eroe leggendario erasi 
spento in Roma, nell'età di 63 anni. 

Menotti « nato a Giuseppe Garibaldi da 
Anita Riboras il 22 settembre 1840 in Mustarda, 
presso San Simon, nell’ Argentina, Nasceva în 
mezzo alle epiche vicende della guerra per bando 
alla quale la vita di Giuseppe Garibaldi era vo 
tata. La vita intra-uterina di Menotti era durata 
in groppa ad un gagliardo cavallo argentino sul 
quale Anita seguiva sempre, fra le ansie degl’in- 
seguimenti, delle sconfitte e dello vittorie, il suo 
eroico marito, Una piccola cicatrice che Menotti 
aveva sulla fronte l'aveva riportata per una ca 
duta di sua madre da cavallo quando ancora por 
tavalo in seno. Il nome lo ebbe dal cognome del 
celebre martire modenese del 31 Ciro Menotti 
— “ Che nome di Santi del calendario! — aveva 
esclamato Giuseppe quando si trattò di dare un 
nome al suo primo figlio — chinmiamolo col nome 
di un martire della Patria 

E Menotti crebbe votato alla causa della li 
bertà e della Patria, gagliardo, fiorente, alto di 
persona come la madre, e col colorito della pelle 
da cereolo, come era creola sua madre; ma lo 
fattezze del volto rispecchiavano alla perfezione 
la maravigliosa immagine paterna. 

Menotti aveva otto anni quando dall'America 
lontana l'eroe della terra o del mare venne a rive. 
dere la patria negli albori di una redenzione va- 
ticinata da Mazzini, benedetta da Pio IX, secon 
data con lo “ spadone d’Italia Alberto, 
Roma, Velletri, Cesenatico, Magnavacca, la morte 
di Anita nella pineta di Ravenna, la fuga mara- 
rigliosa del generale sulle spalle di un prete an 
cora più maraviglioso — don Giovanni Verità 

questi furono gli episodi del '48 e ’49 fra’ quali 
si svolse la fanciullezza di Menotti, che trovò ri. 
paro, durante il nuovo esiglio paterno, presso/la 
ina; Fignoa Rosa, a Nizza. Ma ecco il 1859; 
co le riuove Battaglie per l'indipendenza nazio 
ale: e Menotti ha già diciannove anni; nato fra 
le battaglie scende in campo accanto al padré, e 
dappertutto poi lo segue, emulando con lui per 
bravura, per virtù di sagrificii, in Sicilia, a Na- 
poli, poi nel Trentino, poi a Monterotondo , a 
Mentana, e infine a Digione, dove è salutato ge- 
nerale vittorioso di fronte ni prussiani. 

Chiudesi con la campagna del 1870 la carriera 
militarmente gloriosa di Menotti. Da allora egli 
viene trascinato — pesce fuor d'acqua — nella 
snervante vita politica parlamentare di Roma. 
Il co jo di Velletri nel 1878, poi il 2.° 
dopo la morte del suo gran padre, lo mandano 
alla Camera per sette legislature; ma in quel- 
l'ambiente il guerrigliero non trova la libertà di 


Teresa Humbert. 


di Roma, | 


Federico Humbert. 


movimenti necessarii al suo sangue; il po 
rchè l’uomo è semplice, 
non suscettibile alle passioni ingrate che muo 
vono la politica; e nella vita abitudinaria di Mon 
tecitorio egli appare di rado, interviene quando 
gli abili che gli stanno intorno riescono a fargli 
credere che si tratta, con quella 
leggo, con questo o con quel vo 
cora la patria; e da quelle strette l’anima 
esco per rivivere libera, primitiva in 
ircondano Roma, 


non appare, pe 


questa o con 
>, di salvare an 


ribaldini 


quella specie di Pampas che 
| nel deserto caldo e malarico della Campagna Ro 


mana, dove tenta una bonifica che assorbe enor 
ro di 


mi energie economiche, sorprende lui, igr 

affari, ma non ne spegne l'entusiasmo per un’o 
| pera di redenzione agricol 
forse, vedranno. 

Là dove egli sognò quest'opera di redenzione, 

sera, da Porta 

notti Garibaldi è 


la, che i secoli lontani, 


ha voluto essere sepolto, e je 
San Giovanni, la salma di M 
partita per Carano, ed è oggi inumata nel sepol 
creto di famiglia eretto da Menotti stesso attorno 
alla fattoria e dove una prima tomba, anni sono, 
rinchiuse già un figliuoletto di lui, un primo 
| Beppino, 

slo i contemporanei ricordano il deputato, il 

oma, l'a- 


| consigliere provinciale e comunale di I 
| gricoltore angustiato, circondato da una fami lia 
| fumerosa , patriarcalmente allevata ed educata, 
| dove l'intimità degli affetti è così viva che una 
è, si può dire, impaz- 


Gemma 
unzio che suo padre è morto, e non 
che sia morto, e dice che dorme; ma 


dello figlie 
sita ala 
vuol creder 
la posterità 
maggiore dell'Eroe Popolare servì con fede, con 
coraggio, con devozione, dove meglio poteva ser- 
in guerra — Ja causa di quel riscatto, il 


viù lontana ricorderà che il figlio 


| virla 
cui epilogo fu scritto a Porta Pia. 

Menotti Garibaldi, politicamente, non ebbe per 
sonalità; fu lealmente devoto all'opera dei plebi 
) la Monarchia Costituzionale 
è velso la Casa di Savoja quella leale condotta 
paterna che fece di Giuseppe Garibaldi e di Vit 
torio Emanuele I e di Umberto 1 degli amici ed 
aveva fatto due amici di Vittorio Emanuel 
| di Menotti. Sul feretro di questi, una grande co 

rona di fiori freschi, portava, su ricco nastro, in 
| oro, le parole: A Menotti Garibaldi — Vittorio 
Emanuele III. 

Anche la ‘Repubblica francese mandò ufficiab 
mente una corona sulla bara del valoroso soldato 
di Digione; oquella corona, riaffermante l’ami- 
cizia franceo-italiana, rispondeva all'anima di Me 
notti, sentimentalmente francofilo sempre. 

Le sue abitudini erano semplici, pastorali, 
come quelle del padre, Sulle spalle spiovevangli i 
capegli, già biondo-nurei, ora grigi, inanellati 
come quelli del padre; aveva quel timbro metal 
lico di voce che, chi lo udì dal padre, mai potrà 
al padre il linguaggio sem 
n quelle desinenze niz- 


sciti; proseguì ver 


dimenticarlo; aveva 
plico e colorito insieme 
zarde, liguri, dell'imperfetto, così caratteristiche : 
«andàvimo, marciàvimo, stàvimo!,, E quegli ac 

enti marcati risuonavano come se un martello 
| di bronzo avesse toccata una campana di bronzo; 
| 6 mentre il suono di quella voce metallica mo: 
riva dolcemente, lentamente, gli occhi lucenti di 


Emilio D'Aurignac. 


Menotti, come quelli del padre, socchiudevansi, 
come in chi guarda lontano lontano, e la visione 
diffondeva su quella faccia leonina, abbronzata, 
un sorriso che pareva di fanciulla. 

Putta quella bontà fece crescere forte 1 
soldato, sguarnita contro le vicend 
per l’esistenza; e Menotti Garibale 

una famiglia per la quale, 
a di Teresita, il governo sta 
preparando un disegno di | che assicuri il 
minimo necessario ai nipoti di chi fece grande il 
nome dei Garibaldi e libera la Patria. 

Alto di corporatura come Menotti Garibaldi, 
semplice di modi nella sua grande signorilità, era 
lord Salisbury, ossia Roberto Arturo Talbot Ga 
scoigne-Cecil terzo marchese di Salisbury, rato 
nel 1830 e morto anch'egli sabbato sera nel suo 
castello di Hatfield. Egli era l’uomo di Stato più 
eminente nel partito conservatore inglese: egli 
tenne per tredici anni il potere come primo mini- 
stro del Regno Unito — dal 1885 al 1892 e dal 
1895 al 1901 — cioè per un periodo di tempo che 
nessun altro uomo di Stato inglese aveva potuto 
più vantare dal 1882 ad oggi. Aveva delle du- 
rezze, delle inesorabili erude di linguaggio che 
facevanlo paragonare a Bismarck, col quale ga- 
reggiava in corporatura; era stato ai suoi tempi 
un polemista incisivo, spietato, nello Standard, 
nella Saturday Review, nella Quarterly Review; 
erasi affermato come letterato geniale, colto, eru- 
dito: ma nell'ultima metà della sua vita, in mezzo 
alle responsabilità del potere, erasi buttato, come 
per alleviare, alternandole, le fatiche della mente, 
alle scienze, e nel suo castello di Hatfibld aveva 
un laboratorio scientifico di elettricità, nel quale 
faceva importanti espe itive, ed appas- 
sionavasi per lo scoperte e le applicazioni più re- 
centi di Edison e di Marconi, come a trent'anni, 
0 Cecil, appas- 
, da conser 


del 
lotta 
numerosa 6 
come testà per la fig 


povera 


quando non era che lord Robe 
sionavasi nella Camera dei Comun 
vatore esordiente, contro Guglielmo Gladstone, 
del quale egli fu aperto antagonista politico e sin- 
cero amico personale, Il marchese di Salisbury 
rappresentava cinquanta anni di conservatorismo 
immutato nei princìpi, schietto fin troppo nelle 
espressioni, pratico nei metodi e nelle esperienze 
della vita quotidiana, animato sempre da quella 
fiducia nel successo che ha emerso in ogni mo 
mento come caratteristica dei grandi uomini di 
Stato inglesi, anzi, di tutta la razza, anglo 
sone. Egli ha lasciato in eredità a lord Balfour, 
suo nipote, e Primo Ministro attuale d'Inghil- 
terra, un patrimonio di saggezza politica che non 
andrà perduto. La razza non si smentisce mai 
nel Regno Unito, e quel sistema feudale che, a 
noî, da lontano, sembra creatore di monopoli 
politici in famiglia, dà origine a quella saldezza 
di tradizioni e di indirizzo che fa sicura la vita 
di un grande Stato anche nell'ora delle tempeste 

e la passata guerra anglo-boera ne ha dato 
la riprova. 


as- 


* e 

Siamo dunque all'arrivo dello Ozar in Italia?, 
Pare di sì; e non più in ottobre, ma in settem 
bre; fra quindici giorni a far molto.... salvo a 
contromandare ogni cosa a più tardi, Intanto il 


Romano D'Aurignac. 


Giri HUMBERT CHE ASCOLTANO IL VERDETTO (fot. V. Gribayedoff). 


nostro governo fa annunziare che “adotterà 
tutti quei provvedimenti che valgano a tutelare, 
insieme coi doveri dell'ospitalità e della civiltà 
i sentimenti della idissima ioranza de- 
gl’italiani, il rispetto dovuto al capo di uno Stato 
amico e al SOR a Sovrano Questa è 

‘unga e contorta prosa offici contra; ta 
ad un bizzarro deliberato di ai omitato' cene 
trale in Roma che annunzia per Ja venuta di 
Nicola Il una mobilizzazione di tutti i fischia- 
tori, organizzati e non organizzati, del Bel Paese. 
Ma che provvedimenti potrà mai prendere il 
Governo se la fischiata sia davvero così presta 
bilita è preparata, con fischi metallici, a sirena, 
commissionati come si commissiona una forni 
tura di pipe, e distribuiti col fervore di chi erede 
di compiere una cosa bella e quasi quasi patriot- 
tica... Non c'è che da contrappor lungo tutto 
il percorso dello Czar, dalle Alpi a San Nicolò di 
Bari, un permanente rullar di tamburi, suonar di 
campane, rintronare di bande e di cannoni; così 
il sibilo delle sirene plebeo rimarrà sopraffatto... 
Ma Mer è da partito serio, da partito che ha au- 
torità d’uomini e, conveniamone, fortuna di reali 
‘successi, como il socialista» questo voler fare una 
dimostrazione sibilatrice, contraria a quei doveri 
elementari di ospitalità, nei quali per l’Itali 
siedono, dopo tutto, tanti interessi economi ) 
meglio di quanto possa fare il Governo italiano 
con l'azione sua, non provvederà il buon senso 0 
il buon gusto del pubblico curioso 6 serio d’ ogni 
parte d’Italia a preparare, in contrapposto, delle 
dimostrazioni di cortesia, di benevolenza, magari 
anche di entusiasmo, forse irrealizzabili senza la 
provocazione grossolana dei socialisti, attorno ai 
quali, per questa sola fischiata anti-russa, si riac- 
cordano le armonie, altrimenti stridenti, dei vari 
cori rit... 

Dove poggeranno poi le loro querele coloro 
che, a perditempo, vorranno ancora sbraitare 
contro l'imperatore d’' Austria ‘che non ha mai 
restituita la visita al ro d'Italia?.. Di chi la 
colpa, so un sovrano amico non viene a 
biare un atto di cortesia, quando una minoranza 
fuorviata vuol sopraffare lo spirito pubblico con 
una grossolanità romorosa ed antipatica?... 


Via, si tengano i fischi in famiglia, per risol- 
vere gene interne, per rallegrare l6 riu- 
nioni 6 i comizj socialisti! Liri ino oi fo 


siano 0 no cotonati; — ciò mon è più 
cosa da popolari; ma da plebei. 


* 


Condannati! contro le previsioni di molti, 
bato sera il giurì della Senna condannò la si- 
gnora Linde? il marito e i due cognati per truffa 
© per falso dai cinque anni di carcere ai due. 
Non servì l’ultimo colpo di scena in cui la Hum- 
bert rivelò che Crawford non è Crawford... non 
è Lebaudy, non è il maresciallo Bazaine, non è 
Cornelius Herz, tutti nomi messi fuori dagli astro- 
loghi della stampa, — ma è Regnier. Lo è poi? 
Se nol fosse, che gusto c’era ad associare il pro- 
prio nome a quello di un traditore che fu con- 
dannato a morte in contumacia? Pare che il si. 
Suor Federigo, Si piave rivelazione, 
abbia rimproverato alla lie di aggiungere un 
obbrobrio di più alla Pia d 

Come è ferace la Francia di questi dramimi è 
di queste commedie inverosimili! tramontato un 
affaire ne spunta un altro. Adesso c'è l'affaire 
altro indovinello e soggetto di reforen- 
dum. O’ è l’aaire dell'Imperatore del Sahara, un 
vero Lebaudy, ehe inventa un regno e una ca- 
pitale, e arrola marinai, Non si parla più del 
disastro del Metropolitain, essendo ora tutto il 
mondo. commosso dal disastro di Buda Pest dove 
50. persone furono abbrustolite o afissiate nel- 
l'incendio di un magazzino a uso Bocconi. Tutto 
è grandioso oggidì: anco i disastri! Si sperava 
che l'illuminazione elettrica diminuisse i pericoli 
d'incendio che davano il gas e il petrolio... Ma, 
sissignori, c'è adesso il circuito ico che fa 
loro una concorrenza tragica, Ciò basta perchè 
i codini e gli snobg, — tutti quelli cioò che af. 
fettano di stare molto indietro o di andar molto 
avanti, — gridino contro la scienza. Non basta 


una morte idrofobia pet mettere in ridicolo 
gli Istituti Pasteur ? Essendo evidentemente im- 


possibile risanare tutti i tisici, non c'è chi mette 
ostacoli alla fondazione dei Sanatorj. Non e' è 
ancora chi vorrebbe abolire l'obbligo della vacci- 
nazione come perniciosa? Altri abbomina il tro 
ley, altri maledice gli automobili; altri vorrebbero 
proibire le ascensioni alpine, (non gli svizzeri 
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però); altri esecrano i 
contrari alla libertà, 
E sì che le Univ 


regolamenti igienici come 


r crescono ogni giorno. 
vero che questo titolo aristocratico degli alti 
studi si prende ormai da chi vuole; © oltre alle 
vero Università, si hanno le Università popo- 

, le Università commerciali, le Università 
agrarie, e si avrà presto... una Università gior= 
nalistica. Questa, nascerà nell'America, che non 
contenta di aver iniposto ‘all’ Europa i difetti, 
anzi gli eccessi, dell'americanismo nella stampa, 
vuole aprirne un'alta scuola, In questa nova 
Università si insegnerà l’arte di fare la reclame, 
di sballarle grosse, di non far mai rettifiche, di 
crescere sempre il tono delle ingiurie, di inven- 
tar nuovi premi e regali per gli abbonati. Quanto 
alle qualità serie di un Pubblicieta, ci pare che 
si apprendano altrove; una Università speciale 
non può servire che per accrescere gli artifizi e lo 
gherminelle del mestiere, Un maestro del genere 
dev'essere il direttore del Word, vale a dire del 
Mondo,... americano, che ha lanciato quest'idea, 
e le dedica subito un milione di dollari... Beato 
lui che ne ha tanti da buttar via; ma no po 
trebbe spenderli meglio! 

Noi in Italia non abbiamo nè dollari, a. dir 
vero, nè lire da buttar via; non abbiamo la ridda 
dei milioni francesi per creare una Rente Vi 
gère che faccià morire di crepacuore gli assicu. 
rati disillusi; ma qualche bell'esempio di mun 
ficenza filantropica. non. manca, Un milione 
lire, dato da un signor Cartoni, in Roma — dove 
si sono accumulate da anni, attorno alle rovine 
classiche le rovine di tutte le crisi moderne — è 
un bel fatto, e quando si sappia che questo mi 
lione è dato per l'impianto di un sanatorio an- 
titubercoloso, l’elargizione cospicua appare anche 
più benemerita. 


» 

Îì celebre la boutade del duca Caotani che per 
liberarsi di un seccatore, gli disse: — Non credo 
alla geografia. 

Ho sentito l'altro giorno esclamaro da una 
brava persona: — Io non credo alla Macedonia, 

Come? protestarono tutti gli astanti, benchè 
non ci fosse tra loro il macedone Mantegazza. 
Ma, cari miei, fu risposto, da. mesi e mesi, 
non apro più un giornale senza leggero un di- 
spaccio che dice: 1.turehi siono.jmpadroniti di 
dieci villaggi,ahi incendinrono darenpo;a fondo, 
massacerarono ‘uomini, donne e bambini, o sac- 
cheggiarono il resto; — ed un, altro dispaccio 
che annunzia le stesso prodezze per parte degli 
insorti bulgari che vi aggiungono le bombe di 
dinamite. ‘Tirate le somme di tutti questi villaggi 
che si incendiano dagli uni © dagli altri, e vi do- 
mando che cosa può restare in piedi dei quattro 
vilajet che formano la così detta Macedonia. 

In verità, se le Potenze si decidono finalmente 
ad intervenire, non troveranno più nessuno e 
nulla da liberare! 


Cicco e Cola. 


NOTERELLE. 


LE MONETE PAPALI e la loro morale. Tutti lodano per 
una ragione o per un'altra Îl defunto papa; solamente i 
numismatici non possono unirsi al coro perchè... Leo- 
ne XIII fu il primo papa che non abbia battuto moneta. 
(È vero per altro che ha coniato un gran numero di me- 
daglie; è i collezionisti possono «aserne pichi ): Sulle 
monete dei Papi, 1° io Paulucci di Calbuli 
scrive nell'ultimo fascicolo della Revue un'interessante 
articolo sulle monete dei papi, molte delle quali erano 
veri capidopera, a cui attesero grandi artisti; un'altra 
loro specialità erano i Joro motti, per cui-le monete pa- 
pali costituivano un trattato pratico di morale cristiana 
6 di sana filosofia, Ut detur (perchè si dia) dice il 
mezzo grosso di Innocenzo XII; deve consolare i miserl, 
solatium miseris (il mezzo grosso di Benedotto XII), es- 
sendo ad un tempo un atto di giustizia ed un'elemosina, 
ut faciant justitias et mas (scudo d'oro di Cle- 
mente XI), I due Clementi, XI è XII, come pure Bene- 
detto XIV e Pio VII, SO: al e posses: 
sore, che deve porgere la mano al povero, Pauperi por- 
tipe miluum. Iantosaso XI Inetr(46: Molina é daro quam 
accipere, e altrove: Quod habeo tibi do. Innocenzo XII e 
Clemente XIII raccomandano: ‘Da pauperi e Ne oblivi- 
sceris pauperem. Clemente XI, che più insiste su que 
sta rota, si domanda: Quis pauper? e risponde: Ara- 
rus ; ed un'altra volta ripete le massime evangeliche: 
Qui miseretur pauperi, beatus erit, e Foeneratur domino 
qui miseretur pauperi. Tutti combattono l’avarizia ram- 
mentando che Multos perdidit argentum e Multos -perdi- 
dit aurum (quest'ultimo motto è di Innocenzo XI). Lo 
scudo d'oro di questo pontefice porta la scritta: Nihil 
avaro scelestius; uno scudo d'argento, Avarus non imple- 
bitur ; un testone, Nolite thesaurisare, e infine un altro 
scudo di Clemente XI porta ln leggenda: Non in ara- 
ritiam. 
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CRITICA LETTERARIA. Mione Kennaxen è, ad onta 
del nome 


erro). Non sono che 84 pagine ma so- 
piacevolissime. Pochi sanno che l'“e- 
messo alla moda dall’ode regale del 
ai la prima volta nel dramma di 
Goethe. E inoltre il Kerbaker dimostra come lo stupendo 
epilogo celeste che chiude il Fausto sia una remini- 
scenza dantesca. E l’autore chiude il suo saggio espri- 
mendo la soddisfazione “ di vedere aggiunto alle lodi 
del grande Padre Alighieri anche questa, dell'aver 
egli ispirato ad uno massimi in, i dei tempi mo- 
derni, al poeta sovrano della Germania, la poetica vi- 
gione, colla quale conchiuse il più grandioso e celebrato 
dei suoi lavori! Questa nodale sarà divisa da 
ogni lettore dell'eccellente scritto prof, Kerbaker. 

nor Un altro opuscolo, dotto 6 piacevole, è quello di 
Virromo Carerri che illustra Îl canto 8° del Purga- 
torio, con un appendice Sulle tracce di Virgilio (Milano, 
Scuola tip.-lit.), Quante cosè, come disse il Mazzoni, né- 
cennate în rapidisrimi passaggi ! 

nav I due ultimi fascicoli della Critica di Napoli, 
mo due studii diligenti e coscienziosi su De Ami- 
ga, dettati da }}. Crocs che così continua il 
suo lavoro sulla letteratura italiana nella seconda metà 
del XIX secolo. 

mv Il sogno di ogni giornalista, in ispeeio so let- 
terario, è di raccogliere in volume i suoi articoli. Al- 
cuni meritano quest'onore; per esempio quelli di P 
mro Masrri, avvocato foreatino, ita, e critico lettera- 
rio nel “ Marzocco , ed altrove, Ìl suo volume è inti- 
tolato: Su per l'’erda, note critiche di letteratura con- 
fem; (Bol Zanichelli). Queste note sono molto 
giudizione, è seritte con tanto gusto, che piace rile; 
gerle, a che danno un'idea esatta degli serittori e d 
libri di cui parla, e portano luce in vario questioni. Fra 
gli altri segnaliamo gli articoli sulle odi barbare del 
Carducci, sul Nencioni, su Zola, sul “capolavoro di 
E. De Amicis, ch'egli proclama essere il libro “ sul- 
l'Oceano ,, su vari poeti giovani. Sarà più discusso lo 
studio inedito sulla letteratura dialettale, ch'egli abbo- 
mina, e chiama a dirittura la malerba dialettale. Egli 
ci vede un pra del gusto, un. trionfo della 
mediocrità, Benchè anche il nostro giornale sia stato 
complice in questo “ gonfiamento , (com’ogli dice) della 
poesia dialettale, io credo verità che il Mastri abbia 
ragione in massima. Ma eccezioni occorre sempre farne 
per chi si eleva a cort'altezza: e però l'ereinfement di 
Copare Pascarella è molto coraggioso, farà ryînore, ri- 
ttenzione sul libro, ma non è giustò che in 
parto. 

nov So il Mastri vuol salire su per l'erta, Ugo Vatca- 
mixom si contenta di vigilare sulla Breccia dell'arte 
(Torino, Lattes), Valeva proprio la pena di raccoglier 
le “ note critiche e polemiche , che fra il 1881 e il 1901 
comparvero nella “ Cronaca d'arte, è in altro spente ef- 
femeridi domenicali? Potranno interessare i raccoglitori 
di pettegolezzi letterarii. 

mv Anche il signor Forvio SraxcaxeLLI, che fra pa- 
rentesi porta il nome di R. Flaccavento (qual'è il nome 
vero?) raccoglie in 162 pagine le suo Piccole prose let- 
terarie. Benchè il libretto sia edito a Livorno (ed. Bel- 
forte) l'uutore è un giovane siciliano, che vive in un 
angolo quasi remoto della sua isola, cioè a Comiso. Delle 
nove piccole prose che compongono il volume, è carat- 
teristica quella che domanda: “ Perchè in Sicilia manca 
un vero ambiente intellettuale ,, Se uno del Nord di- 
cesso della Sicilin Ja metà di quel che ne scrivo questo 
giovane siciliano, solleverebbe uno scandalo in tutti i 
giornali dell’isola. . 


Il Secolo: XX 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 


ANNO-IIL 
Sommario del fascicolo di settembre: 
I monarca delle montagne. (Un' ascensione .al Monte 
percio del dott. Pa TETI ft 
" ibicone, racconto di rp la 
pressante con 8 Ù 


isegni di Riccanno Bacvanon. 
Il poeta mast inte: Rapisardi), di C. AccAscixa. — Con 
10 fotografie e un autografo-autobiografico del poeta. 
Ml secondo centenario di una capitale, di AxcnLo Treves. 
— Con 8 incizioni, ritratti e rare stampe antiche. 
Una città morta (Ferento); di Eoisro Roconno. - Con 8 
fotografie. 
Cenci e coralli (Industrie livornesi), - Con 14 fotografie 
artistiche. 
I pirati bianchi, romanzo di Axroxto QuartkISI. — Con 
4 disegni di Anmaxo Misanpi. n 
rinascenza artistica a Rimini (appunti di un osserva 
tore), di Fx. Mavaguzz: Vari. - Com 25 jneisioni. 
del mese. - Diario illustrato con 12 incisioni. 
Concorsi a premio. — 60 premi per i solutori. 


Centesimi SO il numero - Lire & l'anno (Est., Fr. 9). 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


" Di Menotti Garibaldi, parliamo 
largamente nel Corriere. Malato di en- 
teroclite follicolare con ateromassia 
molto pronunziata, mori quasi i 
visamente la sera del sabati 
sto, in Roma, dove martedì gli furono 


receni zioni vaticano, e m 
ritata dalle patriottiche qualità dell’ 
stinto. Illustriamo con le nostre inei- 
sioni questa manifestazione, svoltasi 
da piazza Vittorio Emanuele, nei quar- 
tieri alti di Roma, percorrendo via Carlo 
Alberto, via Gioberti, viale Margheri 

i Cinquecento, piazza dell’ 
azionale, via Agostino Ie- 
pretis, piazza dell'Esquilino, piazza 
Santa Maria Maggiore, via Merulana, 
pesaro pa anni. Da qui 
la salma di Menotti è stata portata nel 
sepoloreto famigliare nella tenuta di 
Carano. 

A mezzanotte il feretro di Menotti 
Garibaldi entrava nella villa Doria ad 
Albano, dove, mercoledi matti 
una solenne manifestazione, 
la salma proseguisse per Carano, dov 
fra i portatori di essa, figuravano Ga- 
briele d'Annunzio e il poeta romanesco 
Augusto Sindici. L'addio al feretro lo 
diede fl poeta della bellezza ton un di- Ù 
scorso denso di idee, Luminoso , toc 2A 
cante. D'Annunzio, profondamente com- 
mosso, baciò la ‘cassa, e Sindiel, sin- 
ghiozzando, «i buttò nelle braccia del 
poeta, Alle 15, Ja mesta, patriottica ce- 
rimonia era finita. 
tirato da sei cavalli. Sul feretro erano una splendida corona di fiori freschi mandata 
dal re, una della Repubblica Francese, e quella famiglia; la camicia rossa, il ber- 
retto e la sciabola di Menotti e unn bandiera nazionale d'ordinanza. ministro 
Morin rappresentava il re; l'incaricato d'affari di Francia presso jl Quirinale rap- 
presentava il pro 
prio governo; l'av- 
Yocato Palomba, pri 
sindaco di Roma, in 
assenza del principe 
Colonna, rappresen: 
tava numerosi sin- 
daci d'Italia. Il 
teo era aperto e ghiu- 
#0 da catabinieri rea- 
lis Lungo pertorso 
erano scdglionate 
truppe, che rende- 
vano gli onori mili- 
tari ; erasi desiderata 
nel corteo la bandiera 
dei Mille ,. ma nè a 
Marsala, nè a Pa- 
lermo, nò altrove fu 
possibile ritrovaria. 
A Porta San Giovan- 
ni parlarono il mini- 
stro Morin, il pro- 
sindaco Palomba, l'o- 
norevole Podestà per 
la Camera dei depu- 
tati, o Canzio ringra- 
xiò a nome della fa- 
miglia. 

Menotti aveva spo- 
sata una signora Bi- 
deschini, dalla quale 
ebbe numerosa e bella 
prole: una nostra in 
cisione rappresenta 
appuato la famiglia 
di Menotti Garibaldi. 

La strada © il 
porto Vitali a 
Bollaggio, Le fe- 
ste del ferragosto 
hanno assunto a Bel. 

KI laggio, sulla punta 
deliziosa dell’ammirevole Lario, un'importanza eccezionale; per l'inaugurazione 
di una nuova strada e di un nuovo porto, dovuti alla coraggiosa iniziativa ed alla 
larga murifficenza dî un ricco industriale, fl signor Benvenuto Vitali, che la strada 
e il porto intitolò ‘al proprio figlio enio immaturamente perduto. La nuova 
strada, diventata un fatto compiuto dopo vive opposizioni, che non mancano mai alle 
cose buone, è bella, larga, ben costrutta; ed.è pure assai ben costrutto il nuovo porto, 
asilo comodo e sicuro alle imbarcazioni lacvali, A questi abbellimenti del sempre at- 
traente Bellaggio dedichiamo tre ‘incisioni; aggiungendo che l'inaugurazione della 
strada e del porto avvennero fra la generale esultanza col concorso delle autorità locali 
e governative venute anche da Como. Banchetti, brindisi, luminarie non mancarono a 
celebrare un avvenimento, al quale da Roma, l'on, Paolo Carcano, ministro per le finanze 
e deputato per Como si.associò con un telegramma esprimente la più viva soddisfa. 
zionepersonale, e il compiacimento del governo per l'esecuzione di opere così utili in 
Bellaggio a tutte spese di un privato. 

Del processo Humbért terminato alle Assise, dellu Senna sabato, 22 agosto, 
abbiamo già parlato nel Ci Sono di tutta attualità i ritratti che pubblichiamo 
della Teresa e di Federico Humbert e di Emilio e Romano D'Aurignac colti nel 
momento în eni in piedi, appogginti alla sbarra, ascoltano il verdetto dei giurati 


LAM TI LÀ 


Menotti Garibaldi alla stazione di Roma in tenuta di cav 


stanze attenuanti. 


di re 


Teresa è 


sione; Romanò a tre ann 


La famiglia Garibaldi riunita a Caprera (fotografia Croceò Egineta). 


TI feretro nel corteo era collocato sopra un affusto da cannone | affermativo pervil falso, uso di falso e truffa a carico di Federico e Teresa;-per la 
truffa della ente Viagère a carico di Romano ed Emilio, ed accordante Je circo- 
condannati dalla Corte a cinque anni 
Emilio a due. All’ultim’ora Teresa e 


Federico hanno firmato il ricorso in Cassazione. 


Le regate svoltes 


occasione ad una 
e le pubblichiamo 


lè ben riuscite gare nautiché. 


n 


Lorkp 


nel 1830, m. 


il a 


brillantemente a Napoli due settimane addietro hanno dato 
je interessante di fotografie sportive del nostro corrispondente 
in questo numero: le diciture sotto di esse illustrano abbastanza 


SALISBURY 


osto [v. il Corriere]. 


” 
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Il faretro appena uscito dalla casa dell'estintò in Piazza Vi 
Roma, — I FUNERALI DI MENOTTI GARIBALDI (fo Paolocci). 
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Napoli. — Lk reGATE DEL Regio YacHT CLUB FEDERALE (fotografie Carlo Abéniacar), 


lia tribuna della Giuria, — 2. Corsa da 2 6 tonnellate: “ Sfinge-Demone ,. — 3.-La principessa di Fondi su'suo yacht Ù 
ul'suo yach naib ,. — 4. “ Dai-Dai IT, 


della principessa di Fondi e “ Dai-Dai , del signor Gigli. — 6. La G 
el signor Gigli. — 6. La Giuria. — 6, Partenza da 18 a 20 tonnellate: “ Cx 
2 ella oprici Acnaib Molly ,. 
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LA GRANDE INSURREZIONE IN MACEDONIA. — 


Il programma degli insorti, - Autonomia o anatomia. 


Per tre volte nel breve giro di pochi mesi la Tur- 
chia ha creduto di aver domato l’insurrezio 
Macedone. Le potenze, quantunque sapessero, 
perfettamente che cosa sia una repressione turca, 
han lasciato mano libera al Governo ottomano; 
han permesso che i soldati del Califfo fatti venire 
apposta dalle lonta- 
ne regioni dell'Asia 
Minore commettes- 
sero tutte le barba- 
rie, delle quali il 
lungo elenco è sta- 
to giorni sono pre- 
sentato ai rappre- 
sentanti dell'Euro- 
pa, col memoran- 
dum redatto dal 
Governo di Sofia. 
Visto che le Poten- 
ze abbandonavano 
completamente le 
popolazioni eristia- 
ne al loro destino, 
e che anzi, dopo gli 
attentati di Salo- 
nicco incoraggiaro- 
no le autorità ot- 
tomane.... a repri- 
mere con energia, 
a Costantinopoli 
han creduto possi- 
bile per un momen- 
to di applicare an- 
che alla Macedonia 
il programma, col 

uale han domato 
l’ insurrezione ar- 
mena, L'unico mo- 
do di sopprimere la 
questone armena, L 
fu detto allora da 

un fidato ministro 

di Abd-ul-Hamid, 
è quello di soppi 
mere» gii armeni,... 

Ma per cento ra 
gioni noù era pos- 
sibile accadesse la 
stessa: (cosa nella 
Turchia europea, 
dove i turchi sì tro- 
vano di fronte a 
un popolo più for- 
te, più numeroso, 
a una organizza 
zione formidabile, 
e ad un paese infi— 
ne nel quale i ri- 
voluzionari hanno 
frequenti contatti 
con paesi civili, 

Specialmente do- 
po le grandi misure 
prese in seguita 
gli attentati di Sa- 
lonicco i Turchi cre 
devano assoluta- 
mente che tutto fos- 
sefinito. Ancora po- 
che. settimane, un 
paio di mesi al più 
— dicevano — e 
quando le cime dei 
monti cominceran- 
no ad essere coper- 
te di neve, e le 
municazioni diyen- 
teranno difficili non 
sarà più nulla da 
temere. Sarà anzi 
il momento, di pro- 
cedere alle punizioni esemplari contro i ribelli... 

E per la terza volta la Macedonia è in fiamme, 
e questa volta l'insurrezione è talmente vasta 
che non v'è più alcuno, il quale possa farsi l’il- 
lusione che la calma ritornerà senza che o in un 
modo o nell'altro, e con l'intervento delle Po- 
tenze, vengano date alle popolazioni cristiane dei 
Balcani delle serie garanzi: 

Qui, in queste colonne, nello scorso marzo, de- 


scrissi sommariamente come i comitati rivolu- 
zionari di Sofia, e quelli della Macedonia avevano 


creato una vasta organizzazione, per far insor- 
gere a un dato momento tutte le popolazioni. In 
ogni paese, in ogni villaggio, in ogni più piccolo 
gruppo di case, i comitati rivoluzionari sono riu- 
sciti a stabilire o a scegliere il Joro rappresen 
tante, che deve ciecamente obbedire agli ordini 
che gli vengono trasmessi, vincolati a questa ob- 
bedienza da un giuramento solenne. Fu lo stesso 


Monastir. — Ockrida. 


Miao 
Laici 


Monastir. — Isola nel lago di Ostrovo. 


conversazione che ebbi con lui, il modo col quale 
si preparava la rivolta generale e la tattica adot 
tata dalle sue bande per combattere i turchi. 
Quando l'organizzazione sarà completa — diceva | 
apertamente — e forse dopo il raccolto, l’insur- | 
rezione generale scoppierà tremenda e, ben in- 
teso, che io ritornare al mio posto di com- 
battimento.... malgrado i gendarmi che circon- 
dano la mia casa. 

A quell'epoca l'Yankoff come il generale Zon- 


colonnello Yankoff che mi descrisse in una lunga | 
| 


cheff, come tanti altri, erano stati arrestati dal 
governo bulgaro. Prima erano stati messi in car- 
cere, ma poi, dinanzi al sentimento popolare che 
protestava contro questo trattamento, il governo 
si limitò a sorvegliarli nelle loro case. Come si 
è visto tanto l'Yankoff che gli altri hanno tenuto 
parola, e malgrado la sorveglianza, sono riusciti 
a fuggire. 

Il generale Zoncheff' fino al momento in cui 
partì perla Macedonia era vicepresidente del Co- 
mitato Macedone di 
Sofia per cui è forse 
interessante oggi, 
nel momento in cui, 
i rivoluzionari sono 
riusciti ad ottenere 
un principio di in- 
tervento da parte 
delle Potenze, il co 
Moscere quale è il 
suo programma. 
‘Tarito più che con 
lo Zoncheff sono as 
solutamente solida» 
li tutti gli altri, spe- 
ialmente a propo- 


un Com 
Governator 
stiano — il punto 
che darà cortamen. 
te luogo a maggiori 
discussioni, se le 
Potenze imporran- 
no alla Porta, e que- 
sta volta sul serio, 
delle riforme. 


“ Ciò che noi vo- 
gliamo — diceva ver- 
so i primi di giugno 
il generale Zoncheff 
in una dichiarazione 
stampat&the dei mem- 
bri dell'antico Comita 
to Rivoluzionario, 
hanno avuto la corte- 
sia di comunicarmi — 
non è già di perturba- 
re l'Europa, Noi vo- 
gliamo unicament 
l'applicazione dell'ar- 
tigolo 25 del trattato 
di Berlino. Il nostro 
scopo è quello di otte- 
nero per i cristiani 
della T'urchîa una esi- 
stenza che sla alme 
tollerabile. Por conse- 
guenza domandia: 
che |’ amministraz 
ne di quei paesi passi 
nelle mani dei citta- 
dini, che sia nominato 
un governatore cri- 
stiano e che i turchi 
non si considerino più 
come la razza domi. 
nante. Non ci devono 
più essero nè padroni 
nè schiavi, Ci dieno 
queste garanzie e non 
abbiamo aleuna diffi- 
coltà a riconoscere la 
sovranità del Sultano. 

“ Noi pensiamo che 
so. l'Europa lo vuole 
sinceramente, può ot- 
tenere questa soluzio- 
né compiendo un no- 
bile atto. Senza queste 
modificazioni a uno 

. Stato di cose intolle- 
bile, è inutile pen- 
sare che l'ordine e la 
pace possano ritornare 
in Macedonia. Le po- 
polazioni sono orga 
nizzate in un modo 
ammirevole. per una 
lotta a oltranza e sono 
decise a combattere fino all'ultimo uomo. I recenti av- 
venimenti (alludeva alle repressioni violente dopo i fatti 
di Salonicco) non hanno modificata la situazione. Hanno 
anzi aumentato nei Macedoni il desiderio della resistenza 
e della lotta. La calma del momento non è che apparente 
ed è invece vicino il giorno nel quale la lotta riprenderà 
più viva e più forte che mai. 

“ L'idea di una divisione della Macedonia è un'idea 
pericolosa più di ogni altra. La Macedoyia deve restare 
unita e diventare autonoma. Il nostro programma è: la 
Macedonia ai Macedoni. , 


Naturalmente i Bulgari, ricordando il prece- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


#r 
Fi 


i 
a 


Partenza del basci-buzuch per Monastir nei carri bestiam 


Soldato turco trovato assassinato nelle vie di Monastir, . 
al quale vennero toltiil fucile e le cartuccie. 


y 
ità' Rumetia orientale sono tutti Ra Rd autorità ad Mie Pte soltànto & AR Înfervento delle Potenze, e unà nuova 
roti all'autohomia tè, ma sopratutto nell'impedire i | diminuzione della sua sovranità. 


ho considerano come un primo | nella repressi 


passo verso l'annessione definitiva. | soprusi delle truppe turche, forse qualche resul Col mutamento nel governo bulgaro — pel quale 

Quest'annessione anche per l'avvenire, incon- | tato si sarebbe ottenuto. E con'qualche [conces- | al ministero Daneff che aveva incoraggiato il mo- 
trerebbe certo grandi difficoltà perchè un tale | sione — minore certo di quell a cui sarà co- | vimento rivoluzionario e”che quindi si trovava 
ingrandimento della Bulgaria annienterebbe ad- | stretta ora la Turchia avrebbe potuto, otte- | in una posizione difficile per stringere i freni e 
dirittura la Serbia, ma, pel momento, l'autono- | nendo una calina relativa per}lo meno ritardare | adottare misure energiche contro gli agitatori, fu 


mia, più o meno lar- sostituito il ministe- 
ga, è il minor«peri ro Petroff — era as 
colo — e se le Po- È i sai più facile l'arri- 
tenze finiranno per / vare ad un’ intesa e 
intervenire soria- gd una pacifi 
mente per imporre ne, Nell'attuale ' gf 
vinetto bulgaro il 
presidente del Con- 
siglio, sebbene sia un 
vecchio parlamenta- 
, che fu più volte 
ministro e che ha un 
certo seguito al £ 
br personalità 
più spiccata è quella 
del Petkoff, ministro 
dell'Interno, ed il no- 
me di questo mini- 


la volontà loro, sarà 
questa la soluzione 


a cui si sarebbe po- 
tuto addivenire mol- 
to prima evitando 
imento di 


tanto spar 


sangue. 

Un bel giorno, e 
più si ritarda peggio 
ceva fin da 
quattro 0 cinque an 
ni fa un alto diplo- 


mai ; } a pro. stro che fu il compa- 
p sr o! Fase gno, l’amico devoto 
ne Macedone — bi 


ed-inseparabile dello 
Stambuloff, che dà al 
gabinetto carattere e 
colore. Fedele alla 
tradizione stambulo- 
vista, il Petkoff è 
sempre stato d’opi- 
nione che la Bulg: 
i pratutto i 
‘edoni, non aves- 
‘an che da gua- 
dagnare dalla politi 
ca instabile e saltua- 
ria della Russia, men- 
- tre il solo mezzo di 
rendere meno peno- 
sa l’esistenza delle 
sd popolazioni macedo- | 
ortando il corriere (fotografie Gribayedoft). ni era quello di cer- 


sogne bene che le 
Potenze si decidano 
a mettere dinanzi al 
la Tureliia il dilem 
ma: autonomia.... 0 
anatomia ! 


11 piccolo Stambuloff. 
La moschea terribile. 


e 


Eppure, se lo aves- 
se voluto — se in 
tutto quel mondo 
che costituisce l’en- 
tourage del Sultano, 
rendendosi conto Y 
della gravità della Ù * - boni 
situazione avessero 
spinto il governo. e n 


q sero g 


‘avass ,, del consol; 


0 italiano parte da Salonicco 
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care ogni, mezzo per addivenire ad un'intesa con 
la Turchia. Il Petkoff, per queste ragioni, non è in 
odore di santità presso la Russia. Qualche mese 
fa, alle feste per l'anniversario della battaglia di 
Schipka, nella quale una scheggia di mitraglia 
gli portò via la mano destra, un generale russo 
gli domandava: 

— E così, siete sempre austriaco? 

— Non sono nè austriaco nè russo, — rispon- 
deva prontamente il Petkoff: — sono bulgaro. 

Appena insediato il nuovo ministero riprese le 
tradizioni dello Stambuloff, è fu mandato a Co- 
stantinopoli in missione speciale presso il Sultano, 
un altro antico amico dello Stambuloff, il Nache- 
vich, per vedere se era possibile arrivare ad una 
intesa, L'ordinein Bulgaria fu prontamente rista- 
bilito, e forse anche con una certa ostentazio ne 


furono prese tutte le misure per mostrare che il 
governo intendeva 
agire energicamen- 
te, Dinanzi alla pa- 
lazzina dove abita 
Ferroud bey e dove 
ha sede l’alto Com- 
missariato ottoma- 
no, fu raddoppiata 
la vigilanza. Certo, 
malgrado questa 
vigilanza, Ferroud 
bey, anche per an- 
semplicemen- 
te dalla sua abita- 
zione al club, non 
abbandonava il suo 
revolver, ma non 
usciva più seguìto 
come prima, da uno 
0 due cavas, che 
non si allontana- 
vano dal suo fian- 
co, I soldati bul- 
gari gli facevano 
buona guardia, ed 
erano per precau- 
zione arrestati 0 
sorvegliati quegli 
elementi dai quali 
si potevano temere 
dei colpi di testa, 
Frai rivoluzionari ; 
era assai vivo il 
malcontento. Co- 
minciavano già a 
chiamare il Petkoffî, 
che anche fisicamente gli assomiglia, il pi 
Stambuloff, e dicevano che andando avanti. 
avrebbe presto finito anche lui per riempire di ma- 
cedoni la vecchia moschea — la moschea terribile 
— che a Sofia viene indicata perchè fu il carcere 
nel quale lo Stambuloff ha fatto soffrire Ja tor- 
tura a parecchi dei suoi più accaniti avversari, 
Ma quella condotta era la condizione necessaria 
e indispensabile perchè le trattative di Costanti 
nopoli potessero riuscire. Disgraziatamente non 
fu tenuto lo stesso contegno dall'altra parte. 


Il rappresentante di Krupp. 


Di fronte a tutto quanto è avvenuto in queste 
ultime settimane, alle barbarie commesse dai tur- 
chi in Macedonia, e all'insurrezione quasi gene» 
rale anche il ministero Petroff ha dovuto mutare 
la sua linea di condotta. Non ha potuto resistere 
al sentimento popolare; e d’altra parte non era 
più possibile continuare in quell’atteggiamento, 
quando la Turchia, non solo continuava a lasciar 
commettere incendi, saccheggi e massacri da’ suoi 
soldati, ma continuava altresì a far sbarcare truppe 
a Salonicco, e concentrava numerosi battaglioni 
alla frontiera bulgara. A quella minaccia che la 
Bulgaria denunziò protestando alle Grandi Po- 
tenze,il popolo bulgaro rispose col grido di guerra. 
Vi è stato, e vi è tuttora în questo momento, nel 
quale non si sa ancora se il.eonflitto potrà essere 
evitato, un grande fermento a Sòfia. Il governo 
ha dovuto pensare seriamente alla difesa del 
paese, temendo che da un momento all’altro la 


ACQUA MATTONI, 
DI GIESSHUBL rire carLsBaD 


Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI | 
NELLE FARMACIE E NEGLI A_BERGHI 


Turchia, anche per uscire da una situazione 
nella quale non. può più reggersi, mandi un u- 
timatum come foce nel febbraio scorso, Non fu 
dato un vero e. proprio ordine di mobilitazione, 
ma dei battaglioni sono stati concentrati alla 
frontiera turca e si è pensato immediatamente 
all'acquisto di un’ingente quantità di mu 
zioni, e, si assicura, anche di un certo nume 
ro di cannoni! Il signor Kaufmann devo es 
sere stato, in questo periodo, un uomo più affac- 
cendato che mai: agli che, abitualmente, non ha 
a Sòfia un gran da fare. Ma chi è questo 
gnor Kaufmann? mi domandere 
Apro una parentesi perchè m 
conto di far conoscere in che modo, 6 con che 
mezzi le grandi case commerciali ed industriali 
tedesche, lavorano per conquistare nuovi mer- 
cati. ai loro prodotti o per mantenersi quelli ove 


pare metta il 


I battelli du pesca italiani a Salonieeo (fot. E 


hanno già uno sbocco. Il signor Kaufmann è il 
rappresentante della casa Krupp. L'ho conosciut 
una quindicina di anni fa al elub di Sofia del 
quale è come allora uno dei più assidui frequen- 
tatori, Grazie ai lauti emolumenti che riceve dalla 
sua ditta, vive con una certa larghezza in un 
grazioso villino nel-quarti legante di Sofia, 
dove dà frequentemente dei pranzi, e dove riceve 
molti ufficiali 6 parecchi personaggi del mondo 
politico, e dei diplomatici. Possono certamente 
passare anche parecchi anni senza che concluda 
il più piccolo affare, Ma quando il Governo deve 
fare acquisto di.armi, di munizioni, di cannoni, 
e tanto più se la cosa è urgente, il rappresen- 
tante della casa Krupp, che è sul posto, che 
nosce tutti, che sa assai bene quali sono gli osta- 
coli da rimuovere, le pedine da far agire, si trova 
in una posizione privilegiata, di fronte a qua- 
lunque altro concorrente. 

E la commissione che in tal caso riesce. ad 
assicurarsi compensa largamento Ja casì Krupp 
delle spese incontrate per tenere un suò rappre- 
sentante a Sofia, 

E chiudo la parentesi per ritornare alle voci 
di guerra che innalzano da ogni parte nel Prin: 
cipato e all'esercito bulgaro che anela di misu- 
rarsi con le truppe del Sultano con la convir 
zione profonda che gli arriderà ancora la vitto! 
come quando combattè contro la Serbia. Natu- 
ralmente gli uffiziali di origine macedone — sono 
circa trecento — spingono più degli altri e sono 
più degli altri impazienti. Ve ne sono fra ess 
parecchi che prima della liberazione della Tur- 
chia, e_ poscia contro i serbi hanno già fatto 
prova di valore. 

Nella guerra contro la Serbia i macedoni for- 
marono un certo numero di bande irregolari i 
cui capi dopo la vittoria furono incorporati nel- 
l’esercito regolare. Queste bande combatterono 
per conto loro, spesso isolatamente © assai lon- 
tane dal grosso dell'esercito, piombando addosso 
all'improvviso di notte alle guarnigioni dei pic- 


d, Frankl). 


coli paesi, 0 sorprendendo truppe e convogli in 
marce 


rimasto celebre il colpo di mano compiuto 
da quel Panitza, uno dei più valorosi fra questi 
capi che, diventato maggiore nell'esercito bul- 
garo, finì condannato alla fucilazione da un 
tribunale militare, pechè, con altri macedoni 
voleva opporsi e aveva congiurato contro la 
politica dello Stambuloff nella questione ma- 
cedone. 

Poco dopo dichiarata la guerra il Panitza, dopo 
aver detto che voleva andare a sorprendere i 
serbi in casa loro, scompàrve, Per parecchio 
tempo non si seppe più nulla di lui. Quando, un 
bel giorno ricomparye e si presentò al principe 
Alessandro, al campo, accompagnato da uno dei 
suoi, che aveva un sacco sulle spalle. 11 Panitza 
ntò allora come con la gua banda fosse riu- 

*acito a infligge 

parecchie sconfitte 

bi, e fra le 

altro cose fosse riu- 

scito a sorprende 

la piccola guarni- 

à gione di un po- 

sto .di gonfine, e 

come lasciando 

morti ‘sul luogo 

del comibattimen- 

to tutti gli ufficiali 

serbi, avessero se- 

questrato tutte le 
carte del mando. 
Mentre parlava il 
macedone che ave- 
va con sè aprì il 
sacco e ne cavò 
fuori una quantità 
di carte, i sigilli di 
un reggimento ser- 
ho, e parecchi ber- 
retti militari di uf- 

ficiali bi. 

— Ho pensato, — 
aggiunseil Panitza, 
— che per essere 
cereduti era meglio 
portare una prova, * 
dal momento che a 
anta ; distanza si 
potrebbe dubitare 
di quello che ab- 
biamo fatto, e dal 
momento che i pro 
prietari di quella roba — e indicava con la mano 
| berretti — non possono certamente più raccon 
tare ciò che loro è accaduto, 


Vico MANTEGAZZA. 


Gli avvenimenti di Macedonia che interessano 
gramlemente tutto il mondo sono esaurientemente nar. 
rati e commentati nell'articolo del nostro Vico Mante- 
gazza, il cui volume Macedonia rimane sempre il libro 
di massima attualità. Noi aggiungiamo delle inter 
santi istantanee fotografiche del Poppoff di Sofia, un 
cui fratello, precisamente fotografando sul teatro del 
l'insurrezione , rimase morto il mese scorso. Una di 
queste fotografie presenta il celebre capo dell'organi 
zazione Macedone, Boris Sarafoff, vigoroso rivo- 
luzionario, nato nel 1870, la cui famiglia agiata, ma 
non così ricca come taluni vogliono far credere, ebbe 
una parte notevole nella separazione della chiesa Bul- 
gara dalla chiesa Greca. Usci ufficiale dalla scuola mi- 
litare di Sofia, ed è grandemente fiducioso di vedere 
un giorno liberi i macedoni dal giogo turco, Altra fo- 
tografia interessantissima mostra i dinamitardi bul- 
gari intenti a preparare bombe fra vecchie ruine sulla 
montagna Pirina. In altre due fotografie vediamo il 
dormitorio della banda di Sandanski, e la stessa banda 
in marcia. 


ROMANZI ITALIANI ALL'ESTERO. A proposito di quel 
che dicevamo nel n. 33, eccone altri dne. La Revue bleue, 
che è una delle più severe riviste letterarie di Francia, 
pubblica la traduzione del Professor Romualdo di En- 
rico Castelnuovo, che fu, credo, il suo primo ro- 
manzo, che subito gli diede fama; — e il Gil Blas pub 
blica nelle sue appendici il bel romanzo di G. Rovetta: 
Mater dolorosa, che fa già imitato nella sostanza da altro 
romanziere francese, e di cui un terzo s'è testè appro- 
priato il titolo. Adesso forse qualcuno farà i confronti. 
Intanto ci congratuliamo coi nostri due egregi collnbo- 
ratori, e più ancora col romanzo italiano, che è divenuto 
un articolo di esportazione, mentre i eritici italiani lo 


trattano d'alto in basso! i + 


1 oloccolato G: 
iquore Galliano 
Amaro Salus 
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Il ponte a Florina fra Salonicco è Monastir. Il capo rivoluzionario macedone Boris Sarafoff (fot. D. Poppofî ). 
(fstantanoa di V. Gribagedoff presa nabito dopo l'attentato alla dinamite). 3 


Insorti che preparano le bombe di dinamite fra le rovine sul monte Pirina. 
GLI AVVENIMENTI IN MACEDONIA (fotografia del nostro corrispondente D. Poppofî 
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La banda di Sandanski în marcia, 
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Panorama di Saint-Claude. 


DAL GIURA AL SEMPIONE. - UNA NUOVA “VIA LATINA., 


A Parigi 


cesso al Sempione 0 
concorrere a crea- 
re una grande 
la latina facente 
capo a Brindisi in 
contrapposto alla 
già ben avviata ar- 
teria tedesc she 
farà presto capo a 
Salonicco, Molti e- 
minenti economi- 
sti e uomini poli 
ci francesi veggono 
oggi la necessità di 
una sincera entente 
coll’Italia e subo- 
dorando il pericolo 
pangermanico, do- 
mandano il con- 
corso nostro per 
impedire che i tre 
quarti, del traffico 
internagionale ab- 
bandoglno per gem- 
pre le, reti ferro- 
viarie dell’ Europa 
meridionale a pro- 
fitto ‘esclusivo di 
quelle dell'Europa 
centrale. Al pro- 
blema economico 
sposano essì il pro- 
blema politico e 
tentano di vino 
re il vecchio pr 
giudizio che la 
Francia non deb. 
ba preoccuparsi 
dell apertura del 
Sempione gridan- 
do che non si com- 
metta anche que- 
sta volta l'errore 
che Gambetta lun- 
gamente rimpro- 
verò ai francesi. 
Le migliori Riviste 
pubblicano artice 
importantissimi. 
guarda, all’avven 
re dei popoli latini 
se essì saprann 

unirsi nella difesa 
degl’ interessi co- 
muni; i migliori 
conforenzieri pre- 
dicano per tutto le 
ittà della Francia 
il nòvo verbo lati 
no, e Comitati sor 
gono qua è là per 
propugnare la co- 
struzione di una 
grande linea che 
da Calais per Pa- 
rigi, Ginevra, Mi- 
lano arrivi a Brin- 
disi. Un uomo illu- 
stre, il sen. Carlo 


agita vivamente la questione se la Francia debba o no Prevet, pre 


interessarsi a sistemare, dal punto di vista internazionale, le linee d’ac 


Veduta generale di Lons-le-Saunier. 


Vallata dell’Ain sotto il ponte di Poitte, 


Je il Comitato parigino cui moralmente aderi 
stro dei Lavori Pubblici e il ministro del Commercio. Venezia ritorna 


cono il mini 


all’onor del mondo 
e l'economista Lc 
seau prende parte 
al Congresso pri 
sieduto dal sindaco 
À conte Grimani per 
gl’interessi dell’ I- 
talia nell’ Adriati 
= co. L’Oriente 
riapre e nel Con- 
gresso di Tolosa il 
generale Lorenzo 
Bigotti commenta 
il mirabile lavoro 
dell’ on. Romanin 
our sulla na- 
vigazione interna 
per fiumi e canali 
e dimostra come 
anche per le vie 
acquee vadano di 
pari passo gli in- 
te dei francesi 
e degli italiani. 
Ginevra offre mi- 
lioni perchè la fu- 
tura linea interna- 
zionale la travers 
e promette di costi- 
tuirsi inaltérabile 
tratto d’unione tra 
Francia e Italia? se 
queste sì interes- 
seranno al traforo 
del Colle della Fau- 
ville, 


Trovandomi a di- 
porto nei montijdel 
Giura, volli fermar- 
mi una giornata a 
Saint- Claude per 
salut alcuni a- 
mici; ma quale fu 
la mia sorpresa 
quando nella reda- 
zione del giornale 
del luogo mi si 
chiese quanti mi- 
lioni aveva sotto- 
scritto l’Italia per 
la creazione della 


“grande via la- 


tina , 

Saint-Claude co- 
me Lons-le-Sau- 
nîer, secondo il pro- 
getto in studio ai 
Ministeri dei La- 
i Pubblici di 
ancia e d’Italia 
sarebbero le due 
stazioni principali 
della “via latina ,; 
— perciò nel Giura 
sono famigliari Do- 
modossola, Milano, 
Brindisi; in ognieri- 


trovo non si parla che dell 
della qui 


ferroviario, 
di tanto amo- 
re per i “ fra- 
telli della Pe- 
nisola ,3 e ti- 
cordando che 
anche in Ita- 
lia si era re- 
centemente 
spezzata una 
lancia, in 
Parlamento 
e nella stam- 
pa, per l’us 
nione delle 
razze latine 
minacciate 
nei loro inte 
ressi più vi- 
tali dal dila- 
gare del pan- 
germanismo 
spingentesi 
oggi più che 
mai dal Belt 
all'Adriatico; 
— che recen- 
temente si e 
rano mossi 
uomini poli- 
tici di Fran- 
cia e d’Italia 
per un accor- 
do alla crea- 
zione dell’ar- 
teria interna- 
zionale per i paesi latini, 
mi vinse il desiderio di 
tare Lons-le-Saunier-le: 
Bains © di qui muovere 
per Saint-Claude © il colle 
lla Faucille,.verso Gine- 
vra @ il Sempione. 


Mi aveano detto che il 
Giura è anche interessan- 
tissimo dal’punto di vista! 
artistico; — ed infatti mai 
escursione per monti e per 
valli mi è riuscita così splen- 
dida, così pittoresca e istrut- 
tiva come questa partendo 
da Lons-le-Saunier , 
ziosa stazione di acque 
molto in voga nella Fran- 
cia orientale. 


Di questa città “ propre, 
coquette et fort saine, grà 
à l’aîr fraîs et pur qui lui ar 
rive de la Suisse, saturé des 
parfums de toute la flore 
franc-comtoise, et notam- 
ment par ceux des buis, 
des genévriers 


8 et des sa- 
pins qui convrent les trois 
plateaux du Jura,, non è 
il caso di occuparsi lunga- 
mente. E: deve la sua 
celebrità al superbo stabi 
limento di bagni, che è si- 
tuato sulla via di Svizzera 
in mezzo a uno de’ più 
meravigliosi parchi del 
mondo. 


A pochi chilometri ver- 
so Oriente si scorgono già 
i primi contrafforti del Giu- 
ra, le di cui' sommità for- 
mano una linea di merli 
che si disegnano graziosa- 
mente all’orizzonte. 


ca 


Ma Lons-le-Saunier è 
destinata ad assumere una 
grande importanza se il 
progetto del traforo della 
Faucille andrà in esecu- 
zione e formerà il comple- 
mento logico e necessario, 
dal punto di vista inter- 
nazionale, del, traforo del 


future comunicazioni coll’Italia, di Venezia e 
i di Genova e di Marsiglia non 

rie nuove e di traffici interna 
anno l’asse politico-econo- Ti 
preso di tanto entusiasmo | nella 


tione Adriatica, degli inter 
più cozzanti tra loro, di comm 
zionali, che avviati per la € 
mico dell'Europa verso l'Oriente. lo rir 
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Vallata dell'Hérisson presso Lons-le-Saunier (la 


31,* cascata dell’Hérisson, altezi 


aprire alla Franci 


ITALIANA 


ione — di que 


alasciando le curiose 
Fran 


inferiore di Chambly) 


za 70 metri. 


grotte di Revigny, la prima cappella ‘er 


Jontea all'epoca romana presso St, Etienne de Coldre, il 
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rande porta verso l'Oriente che l’Italia è per 
e all'Inghilterra. 


tta 


vecchio rovi- 
nato castello 
di Montmo- 
rot e i bei ca- 
stelli ottima- 
mente con- 
servati della 
Etoile e del 
Peu presi per 
Chateau Cha- 
lon, e il Ca- 
stellodi Fron 
tenay presso 
il quale si tro. 
o va una grot- 
ta, recente- 
mente sco- 


perta, con 
una quantità 
d’oggetti e di 
ossa, che gli 
archeologi 
fanno risali. 
re all’epoca 
della renna, « 
mi addentrai 
tra le Roches 
de Baume 
“ hemicyele 
grandic 
aux falaises 


colossales et 
absolumentà 
pic, qui for 
ment un ca- 
re sauvage 
à Ja belle vallée, , Rinunzio 
a descrivere l'immensa im- 
pressione che produsse sul 
l’animo mio quello strano 
paesaggio di cui il signor 
Robyns disse in un magi- 
strale discorso al banchetto 
del primo Congresso del 
Club Alpino francese nel 
Giura... “ Quel magfifique 
tableau de ferie qué cette 
riante vallée, jetée au fond 
de l’abime et toute parse 


mdée de grottes et de casca- 
des aux caux si limpides! ,, 

Compiendo il giro delle 
Roches de Beaume e scen 
dendo gli escaliers des 
chelles si rimane per 1 
buona ora estatici dinanzi 
alla magnifica veduta che 
si gode dalla grotta * des 


na 


OSSOMONLS yo 
Colla ferrovia “des Hi- 
rondelles , che passa per 
un ammirevole paese ba- 
gnato dall’Ain, si va a 
Ohatillon, di dove, a piedi, 
si prosegue per Doucier e 
traversando la vallata del 
l'Ain si arriva all’ Héris- 
In e alla vallata omonima. 


Le cascate dell’ Hérisson 
sono meravigliose; non a 
torto, questo fiume, che ha 


uno sviluppo di appena 


tri è stato chia- 


2 chilom 
mato il Niagara del Giura 
Scaturisce quasi ai piedi 
dei Grand Bec (1006 m. 
una punta del quale sc 
un tempo il leg- 
gendario Castello dell’ A- 
quila, e appena fuori delle 
sue scaturigini forma suc- 
cessivamente, sul secondo 
tipiano del Giura, i tre | 
ghi di Maclu, Grand Maclu, 
e di Lamotte, Arrivato all’e. 
stremità di questo lago tu 
cercheresti invano il corso 
dell’Hérisson! Dove dunque 
è sparita una dos grande 
massa d'acque? S'è inca- 


steneva 
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va ad aria costruita per la trazione dei vagoni, impieg: 


ti per il trasporto dei rottami, con un pezzo del tubo conduttore ad aria. 


IL TRAFORO DEL SEMPIONE ( fie di J. E i, di Zurig 
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Dopo la chiusura della vena d'acqua, le macchine perforatriei riprei 


IL TRAFORO DEL SEMPIONE (fotografie di J. Enderli, di Zurigo). 
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hi di Boulieu, di Val e di 


nei bei 


Chambly si getta nell’Ain. 

Ora, volgendo gli occhi a levante, 
ove da Lons-le-Saunier e Saint- 
Claude — cittadir e sim- 
patica — dovrebbe dirigersi la gran 


de Via latina si scoprono la vallata 
della Lemme, le pinete del Monte 
nero e del Rizou, che lasciano intrav- 
vedere i picchi di Noirmont e della 
Dole, e finalmente troneggiante su 
quest'oceano di montagne, il Monte 
luminoso, superbo. 
grafie dei din- 
torni di Morez al signor Gambey, le 
altre dell’ Hérisson all'avv. Chevassu 
di Lons-le-Saunier. 

Tutte insieme, più.che lamia troppo 
fugace descri: danno una’ idea 
esatta delle pittoresche regioni che, 
dal lato della E , saranno allac- 
ciato alla linea ferroviaria della Fax 
cille. Il colle della Faucille si rag- 

per. una comoda strada e da 
vetta amena l'occhio spaz 
Laggiù, il 
eisuoi fe 


giu 
qu 
sulla Svizzera francese 
lago di Ginevra, Ginevra 
tilî dintorni, il Salève, le montagne 
della Savoia e il gigantesco Monte 
Bianco, che, prima ‘o poi, subirà la 
sorte dol Sempione, del Monce 
del Gottardo; sarà forato cio 
sue viscere profonde per rendere an- 
cora più rapide Je comunicazioni tra 


vernata sotto Îl villaggio d'Hay e la 
si ritrova, dopo un centinaio di me 
tri in una cascata procipitante in un 
largo bacino * où fretillent truites et 
Li gruendo il sentiero trac- 
ato dal Club Alpino; si trovano una 
tina di cascate l'una più bella e 
è spettacolosa dell'altra, ma que- 
ste non sono che gli avamposti del 
le due meraviglie dell’ Hérisson. In- 
fatti, dopo esser discoso per circa un 
chilometro e mezzo s'incomincia a 
udine uint'brontolio sordofehe va gra- 
datamente accentuandosi fino al pun- 
to di farsi spaventoso per chi fosse 
impressionabile. Poi, bruscamente, il 
letto dell’Hérisson sparisce 0 il tor= 
rente si precipita nel vuoto 
mando, una cascata di 5îmetri d 

‘ata chiamata la “Ca- 
Niga ‘a del Giura #alla 
) riscontro l’altra detta 
d alto, sviluppantosi a 
forma di ventagli 
érisson dopo essersi allargato 


‘ale 


Il collo della Faucille. 


popoli è popoli. Del ‘progetto della 


Faucille, che ridurrebbe | a 

n da Parigi a Milano di ben 187 chilo- 

metri, già si è discusso, e a lungo, 

in Itali non rimane che augurare 

ai governi di Francia e d’Italia un 

sollecito accordo per metter mano, 
3 rmpE Pu PIRATA È | prima del 1905, a questa Via la- I{ 
: fi si cdi di tina reclamata dagli interessi econo | 


È mici di tre nazioni egualmente im- 
pegnate contro la concorrenza della 
Via tedesca che farà capo a Salonicco. 


SiLvio GHELLI 


1 DIRITTI D'AUTORE di R. Wagner, re 
dono annualmente ai suoi eredi quasi 
800.000 franchi. Lohengrin fu recitato 
nno scorso 997 volte în paesi tedeschi 
> în paesi latini, 318 in Inghilterra è 
Stati Uniti. Ha fruttato 272.000 marchi 
Il Tannhauser, rappresentato 478 volte 
senza contare i paesi slavi, ha reso 141 000 
marchi. I Maestri Cantori hanno fruttato 
300 m., il Vascello Fantasma 51000, 
la Valkiria, l'Oro del Reno, Siegfrid ed 
altre opere del maestro, hanno fruttato ai 
Suoi eredî, solo per Ja Germania, 102000 
marchi. Totale dell’anno, oltre 600 000, 
senza contare la stagione di Bayreuth. 


Ginevra. — La rada e il monte Bianco, 
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LIBRI DEL GIORNO 


‘ 
'TRIONFI DI DONNA, di A. PANZISI. 


Alfredo Panzini è an umorista, cosa rara in Italia. 
Si cade imente in equivoco rispetto all'umorismo. 
atua patemento Staioo nin è iti umore, so: 

ite non umorismo, 
bene così molti l'intendano. L’umorista dev'essere un 


Ho detto cosa rara în Italia. T'anto rara che i pochi 
‘he abbiamo se @ finiscono con 
bet un umorista ,; il che 


Alfredo Panzi: esemi) se ne nccorge qualche 
volta, ma io ethe pr so n'accorge egli dice 
n_sè stesso: “Io devo trovar enne iui tutte le 
così ,; e davanti a qualche cosa inata in cui 
non è ll di far ridere, egli si sforza un pochino — 
per esempio, davanti alla miseria, alla misoria che si 
per diventare meno miseria... Dirò meglio, 
così faceva qualche volta. Ora non fa più così. Il suo 
ingegno matura, il suo umorismo acquista in profon- 
dità, in acutezza, in simpatia, in omogeneità. Non gli 
accade più, per esempio, di ridere su coso e su idee di 
cui feri aveva pianto: ha compreso che è necessario, 
te per un umorista, del quale il buon lettore 
non sa talvolta se egli scherzi o faccia sul serio, po- 
naro sui capisaldi, sulle basi, e precisamente au queste, 
pisa a piombo, che indicavo come senso dell'equi- 
li 
n mezza cu di pt ipo sotto + 
di Tri donna, è comparsa in parte su ri 
% At è uno di quegli scrittori che 
nel venir riletti; al contrario. Per esempio, 
do ho salutato con piacere La penna d'airone, la sim- 
stadenteasa, “ presa in giro, dpr da un 
di giovane farmbutto e poi consolatrice d'un povero 
iliavolo di “ ribelle, — nessun più povero diavolo dei 
ribelli! — che non aspetta se non un bacio è una la- 
grima di donna per deporre tutto l'odio accumulato in 
una tormentata infanzia contro la società. Ho battuto le 
mani a Nadina che, trascinata da una milionaria, come 
istitutrice, in tutti gli splendori e i pericoli della diso- 
rientata vita i riprende fine quando, 
dopo Den lato meravigliosa meta» 
morfosi in una toeletta d'un Worth parigino, le cadono 

i occhi a un tratto sul vecchio vestito nero, reietto, 

ttato in un angolo del mano, con grande stupore 
della sarta, mentre la vecchia padrona spiega loro: 
* Fanciulla italiana..., tutte fanciulle italiane sono così 
molto sentimentali! ,, 

Che spirito indiavolato nel bozzetto Senape inglese 0 
gialle, Merita la spesa di seguire il commen- 
dator Fabrizi, egregio magistrato, il quale depone il 
suo memoriale contro il divorzio in una burette, e il 
codice dal barbiere che gli ringiovanisce la faccia, e 
dopo tanti di di libertà, si ritrova a tavola in fac- 
cia alla marcel consorte che lo seruta coll'occhial 

tre la cameriera ripete la fraso sacramentale: 


pè. 

n fe 15 della morale è riboccante d'una satira con- 
tinva ben sostenuta contro quel professor Gau- 
denzi, — grande compilatore di antologie, di chiose 
leopardiane, foscoliane , alfieriane, e perciò commenda- 
tore, decorato, stipendiato, eletto nelle commissioni, ne- 
cetto al ministro della P. I., e così ben aiutato © so- 
stenuto dalla moglie sua e dalle colonnine dei suoi 
figliuoli, — che voi sorridete alla insinuazione d'un 
ingenuo sulla in! ità del coniugio, e fate largo, come 
sempre. alla bella famiglia dell'autorevole uomo, sim- 
holo della società. 

Ma il capolavoro è-T*tnionfo di Puccin, il trionfo 
della bimba ‘che viene terza in famiglia © si manda 
lontano a halia; così deliziosa quella Puccin, come la 
vita:che nasce, In vita che fiorisce, la. vita che con- 
quide. E diquesta, simpatiche lettrici, non vi dico 
nulla: è o necessario che ricorriate al bel libro 
di Alfredo Panzini, presso la Poligrafica, Milano, 


(Nuova Antologia.) 


Ela massima parto è comparsa nell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 

Appunto perché lì Panzini è uno det nostri più asti el anne 

2all'eoliavoratori, abbiamo 

raro del suo oi lisaimo modo i: novelle, di: 
no altri; è scagliamo i lo autarovolo del 

pifma Jetviata d’Iialtey coni Persa alstfbutrico di di, tas n 


Pere 


ra sua, del suo 


S 


= 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARMI DALLE CONTRAPFAZIONI 


L'ORO DELLA MAMMA, novetta di COSIMO GIORGIERI-CONTRI. 


L 

Stava in una piccola cassettina che Paolo ri- 
cordava benissimo, di legno di rosa, a borchie 
d’argento; e in mezzo uno scudo pur d’argento, 
con suvvi inciso il suo nome. Aveva la chiavina 
6 il lucchetto: due cose che, Fota bimbo, 
lo riempivano d’ammirazione. Ei faceva girar la 
chiavina, apriva, metteva le mani in quell'“oro 
come lo chiamava, con un piacere che era fatto 
di tutta la sua adorazione per la mamma, di 
tutto il suo nascente desiderio di femminilità, e 
di tutto il suo amore per le cose fragili e inutili 
e preziose. Tao 
Ancora adesso egli ricordava certi pomeriggi 
della sua puerizia infermiccia; 6 rivedeva una 
sua antica cameretta parata di rosa, e il letto 
bianco; e sè a sedere sul letto, un po' annoiato 
e un po' beato. E la mamma che andava e ve 
niva, leggera, portando ora la pozione, ora una 
chicca, ora un fiore... 

— Non ti diverti, Cocco? 

No. 

— Che cosa vuoi per divertirti? 

— Dammi l’“oro,, mamm 

Ella sorrideva, di quel suo sorriso giovane che 

faceva somigliare ad una sorella maggiore e 
diceva: 


lî annoîerai di più... E poi me 


‘0, no, — insisteva il bimbo, sentendo il 
suo desiderio farsi più vivo per quella simulata 
resistenza. — Non lo sciupo. 

— Prenderai la medicina, dopo? 

È allora Ja mamma si alzava, andava di là. 
Ei la sentiva aprire il cassettone, frugare. E 
qualche volta ella esclamava, con una voce che 
voleva parer spaventata e in cui si sentiva lo 
scherzo: 

— Ninnino, non-lo trovo più... me 1’ hanno 
rubato... 

Allora Ninnino, 0 Cocco, il decorato, infine, 
di tutti i vezzeggiativi più vezzeggiatori, si met- 
teva sul serio a piangere. E la mamma arr 
vava di corsa, gli buttava le braccia al collo, 
lo cullava; edvegli sentiva il bauletto dietro le 
suo spalle, e rideva, tra le lagrime, contento di 
aver finalment&l' “oro ye 

Adesso che invece di Ninnino 0 di Coeco si 
chiamava semplicemente Paolo, egli ricordava 
tutte queste cose in un giorno stanco di con- 
valescenza. Convalescenza di qual male? Ei non 
voleva pensare a questo, ne rifuggiva tediato. 
‘l'anto, gli avrebbe dato tutti i nomi possibili 
tranne che quello vero: dolore, dispetto di es- 
ser stato ingannato... Che doveva importargli 
oramai? Ora era guarito, non avrebbe più ri- 
Visto, mai più, Adele. Non avrebbe più visto 
que capelli biondi e falsi, quegli occhi neri e 
falsi, quella bocca da' bei denti bianchi e.... Ah! 
questi no: i denti eran veri; l’unica cosa vera 
in quel bel volto di mentitrice, 

La sua cameretta, parata di rosa, adesso era 
lontana, come Adele, La mamma era morta. 
Tutta la femminilità, quella buona è quella cat- 
tiva, quella che si venera © quella che si ama, 
era scomparsa dalla sua vita. Più nulla. Non 
rimaneva più, a Paolo, neppure una vecchi go 
vernante di casa... Solo Luigi, il suo servitore, 
muto è freddo come tutti i servitori che hanno 
da trent'anni la faccia composta e il passo inerte. 

Drîn! Paolo dalla sua poltrona suonò. Fra le 
tende indugiava un pomeriggio argenteo di fob- 
braio. Di contro alla sua finestra, un magro giar- 
dino urbano tramava sull’argento la sua impa- 
ziente nostalgia del verde, Anche Paolo pensò 
alla primavera, alla campagna, a corte campa- 
pagne ove aveva più amato la donna bionda 
cogli occhi falsi... Drin! 

— Che fa quell'imbecille? 

An! Che fosse la guarigione, cotesto improv- 
viso rifiorir d'ira? Prima, durante la malattia, 
ei sì sentiva preso come da un, intenerimento 
generale. Avrebbe abbracciato anche Luigi , se 
pol faccia glabra non. gli. avesse inspirato, 

isicamente, una repugnanza profonda... Ora 
n Ora, Luigi che non veniva era un imbe- 
cille.... Che fa? Scommetto che ‘chiacchiera di 
là con qualcuno... Drin; drin! 

Una porta che sbatacchia, — quante volte 
gliel'ho: detto; che non voglio sentire sbatac- 


chiare le porte, — poi un passo inerte e liscio, 
di ballerino reumatizzato: ed ecco Luigi. 


facevi? Non sentivi? 
Sissignore.... Ma parlavo col portaletter 
Eh? Chi parla coi portalettere? 
C'era una lettera tassata : dieci centesimi, 
Ant!E l'hai presa? 
issignore. 

— Hai fatto malissimo. 

— Il signore faceva sempre così. 

— Una volta. Ora non più. 

— Ah! 

Certo, Adele scriveva poco, ma quel poco 
così largo @ su fogli così pesi che le sue lettere 
uon dicevano niente e pesavano doppio. E ne 
aveva pagate, Paolo, di tasse. A nulla era ser- 
vito ch'ei le mandasse per scherzo, dei fogli in- 
teri di cobolli. A nulla. Ella non si arren- 
deva neppur davanti all'evidenza... Trovava_la 
cosa strana: aci a tutti, dal ministra, ma- 
gari, al postino, di aver montato un complotto. 
H sì ostinava. Dovresti reclamare, gli diceva, 

Luigi porgeva la lettera; Paolo con un sus- 
sulto la prese. 

— Doveva già darla ieri sera, sa, — disse il 
servo. — Ma poi la portinaia gli avea detto che 
il signore era malato. 

»co il complotto! avrebbe detto Adele, 

Paolo senti la lettera bruciargli le dita. Ma 
pure era anche un calore dolce e profondo. Che - 
voleva ella? Perchè tornava a cercarlo così? La 
carta liscia e rosea gli ricordava la sua pelle, ne 

ra anche l'odore. Un odore come di bagno 
cipria: di quelli odori che paiono gîà dedi- 
zioni. 

— Il signore comanda? 

— Metti questa lettera là sul tavolino. La leg- 
gerò dopo... Ora vattene. Ah no, sen i 
richiamandolo, come un po' vergognoso. — Apri 
quell'armadio. Nel piano di sopra, a destra, c'è 
una piccola cassettina,... me la dai... 

IL 

Luigi eseguì, adagio. Di nuovo, Paolo s'impa- 
zientà, 

—-Non trovi? 

— Ce ne son due, n : 

— Ah! — disse Paolo. — È vero. Dammi... 
Dammele tutt'e due, 

Quando il servo se ne fu andato un'altra im- 
pressione di debolezza assalse Paolo. Le duo 
cassettine, uguali, stavano di fronte a lui,.en- 
trambe nella loro triste apparenza di piccoli fe- 
retri, colle borchie d’argento e lo scudettoyperfet- 
tamente uguali. Su uno degli scudetti scritto 
il nome materno, Elena. Sull’altro win motto: 
Fidelis. Paolo ricordava anche questo, Nel primo 
periodo, così dolce, del loro amore, egli avea 
pensato che nessuna donna fosse più degna di 
quella di incarnaro nel suo cuore l'ideale delle 
bontà 6 della purezza femminea che sua madre 
aveva, per.la prima, impersonato per lui, E tutto 
inebriato, egli aveva ideato una quantità di pic- 
coli omaggi e di piccole devozioni per esprimere 
anche materialmente l’ardore e la bellezza del 
suo culto. Così, per contener le sue lettere egli 
aveva fatto fare una cassettina di legno di rosa 
come quella che.conteneva l'4oro,, della mamma. 
E il motto Fidelis l'aveva scelto lei. $ Somiglia 
un po'al mio nome,,, aveva ella detto. E quella 
piccola stupidità a jui era parsa adorabile. 

Oro e lettere dormivano adesso nel feretro. 
Paolo esitò nel pensiero di quale aprirebbe dei 
due; la suggestione della lettera dianzi ricevuta 
e non letta agì più forte. Scelse quello su cui 
era scritto Zidelis, girò la chiavina nel luc- 
chetto, aprì. n 

Balzò fuori il profumo; non più di cipria e 
di bag ra di cipria @ di bagno, sì, ma 
come di una cipria malinconica, come di un ba- 
gno obliato. E, così, quel profumo rattristò Paolo. 

Bra l'odor di cose sepolte, forse? Mà di là, dal 
tavolino, venne, a contrasto, l’odor vivo della 
lettera arrivata ‘allora, calda ancora della sua 
mano, vibrante ancora del suo pensiero. 

Quanti segnatasse, gran Dio! I timbri si alli- 
neavano sulle buste, coprivano e nascondevano 
il bel carattere slanciato. Tanti dieci centesimi 
gravanti sull’amore, tanti fogli pesanti pieni di 
tenerezze soavil Ella. era falsa, ma sapeva tro- 
vare le parole che paion vere; ella scambiava 
Fidelis per Adele, ma sapeva trovar le. parole 


Che 


che carezzano e che incitano, che rimarginano 
e che addormentano. Mai, in quell’anno d’amore, 
Paolo avea dubitato. Egli era rimasto così in- 
genuo, così pieno di fiducia nella donna. E, dopo, 
doversi ricreder così. 

Una a una Paolo le toglieva dal cofano, le ri- 
leggeva. Le riviveva. Ed era così una voluttà 
triste ch'egli riassorbiva; come fanno tutti gli 
amanti; una voluttà triste ma possente. Ella gli 
isorgeva davanti col suo sguardo innocente, col 
suo sorriso perverso: ed ci si risentiva allacciato 
da quelle braccia che sapevano stringer così bene 
nella voluttà e nella menzogna. Adele! Adele! 
Egli ne aveva bisogno, non poteva vivere senza 
di lei. 

E pure si eran lasciati. Le ultime par 
quella sera erano significative. Egli le a 
rimproverato il suo tradimento , ella aveva ri 
sposto beffarda ‘con la impudenza della donna 
che si sente molto amata e crede di poter tutto 
sfidare. Ed era finito. Durante la sua malattia 
un rigo, nulla. Ah sì, La lettera. D’im- 
Si 
dalla poltrona, si trascinò fino al tavolino, 
so la finestra; la prese, l’aperse, 

“ Diletto mio, mio piccolo caro, io ti amo. Sei 
stato malato? Anch'io... Volevo venire a vederti, 


le di 


ma, tu non crederai, avevo la_tosse asinina. È 
attaccaticcia, Non credi? Tossivo come una di- 
sperata... Ora sto meglio, non tosso più, ma ho 
il cuore malato. Perchè non vuoi più amarmi? Io 
non ti ho proprio tradito. Ho flirtato con Ric 
cardo, ma non ti ho tradito.... Dunque, senti, do- 
mani vengo a vederti... Va bene? Alle cinqu 
Ti faccio un’ improvvisata, spavento Luigi, ti 
butto via le medicine, ti levo dal letto e ti porto 
con me... Adelis, , 

Tutto questo? Null’'altro? Ella non avea sa- 
puto trovare, per guarir la sua anima mortal- 
mente ferita che quelle frivole frasi? Eppure 
queste frasi eran lei. E quel misto di pueri 
di perverso ch'era in lei tornava a sedurlo, Ella 
veniva. Ma quando? Rilesse. La lettera era della 
sera prima. Ella veniva quel-giorno, tra poco, 

Allora Paolo si sentì calmo. Era il suo destino: 
non gli sarebbe sfuggito. Egli era un debole. Per 


questo la mamma avea tanto tremato per lui, 
lo avea tanto a lungo guardato con tene 
mesta. Povera mamma, Ma anc Pa 


aveva educato così, in una sensibilità profonda 
e continua? Li obme 

Il pensiero della mamma lo riportò all’altro 
piccolo feretro che non aveva ancora aperto. Non 
lo aprirebbe.... 

Sentì un suon di campanello, udì Luigi par- 
lottar di nuovo nell'entrata. Ah! Le gambe gli 
si piegarono, dovette sedersi di nuovo. Era lei? 
Un fruscìo, un profumo, una voce che chiede 
dov'è? e Adele, Fidelis, è sul suo cuore. 


II 


Ei non proferì parola, la strinse. Sijsentì tutto 
penetrato del suo tepore, del suo profumo, del 
uo palpito. Ella era, come sempre, senza busto, 
aveva il seno libero 6 vivo sotto le vesti molli. 
E poi chela gli premette le sue labbra sulle 
labbra egli ebbe un gemito, stanco e falice. 

— Paolo! Ti senti male? 

No, no, egli non si sentiva male. Ma aveva 
lia di piangere. Tutta la sua debolezza era 
felice e pure aveva voglia di piangere. Ripreso 
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| così, senza ribellioni, per il sole 
lettera riletta 6 di un tepor gemello che gli ri- 
premeva sul cuore! Gli ripremeva; ed ei sentiva 
quel delizioso contrasto perfido tra il calor delle 
carni e il fresco delle pelliccie, che ancora, nel 
febbraio, cingevano il corpo della donna... 

— Povero caro piccolo che è stato m 
dice 

Non era pietà, ei lo sentiva. Era quasi orgo- 
glio, orgoglio che qualcheduno si fosse amma 
| lato per lei, per la sua bellezza, 

—.Ma ora guarirai, vedrai. Ah! come sarei 
venuta prima, se avessi pensato che tu non mi 
respingevi. Ma mi avevi trattato così m 
male. E non avevi ragione, ti giuro. 

— Taci, oh, taci, — mormorò Paolo. 

— No, no; — riprese lei senza capire tutto il 
profondo disgusto da cui era assalita la debolezza 
dell'amante, — No, no; te lo giuro. Non amavo che 
Ma Riccardo era così buffo. Figurati che 
eva il gioco delle:carte, come una sonnambula, 
— Basta, basta, 


effetto di qualche 


Adele, — Proprio tanto malato. È per me. 


e sorrise. Poi corse allo. specchio e si levò 
il"cappello, dicendo: 

— Come sono mal vestita, Come sono. sfatta, 
Puoi ancora vedermi così? 

Ei non parlava più, pensava. 
mente, che tutta la sua malattia venuta dal. 
l’averla lontana; come si ammala un fiore se non 
beve il sole. Triste sole, eppur l’unico, forse, per 
la sua disperata solitudine. 

— "Ti piaccio ? 

Ecco di nuovo i suoi capelli biondi, così fini, 
che davano sotto le labbra come l' impressione 
d'una pelurie di rondinina sempre pronta a volar 
via. Ecco i suoi occhi, bigi, verdi, di tutte le tinte 
che quando guardavano di tra le lunghe cigl 
parevano lapislazzuli 0 agate o smeraldi inca- 
stonati in tanti fili d’oro. E la bocea, la bocca 
giovane che carezzata dal boa nero pareva como 
un fiore misterioso e fragrante sbocciato, nella 
ì di una notte. 

— Senti, — disse lui, parlando con voce un po’ 
— Hai fatto bene a venire,... 0 forse hai fatto 
malo.... sarei morto... Tutto sarebbe finito. 

— Oh! Paolo! 

Ella s'inteneriva, nella istintiva paura della 
morte che hanno le donne infedoli, di cui la in- 
fedeltà nasce: forse da un, fervore di vita. Egli 
seguitò, da i 

— Non devi lasciarmi più. Aagremo via in> 
sieme, Ti porterò con me. 

— Ah sì... Dove? 

— Non so... Dove vuoi. 

Ella stette un istante indecisa. Poi disse gio- 
condamente : 

— Vi andare in riviera, Ci si deve star così 
bene, 0 

Accennò vagamente alla finestra, al febbraio 
che cresceva, bigio e cerulo, fuori, Anch'egli as 
sentì, Il mare! Che dolcezza! 

— Sta bene, Andremo in riviera, a San Remo, 
Quando? Domani? Doman l'altro? Ah 
come sei carino.... Ora fatti portar un lume... 
Non ti vedo più. È inteso, è inteso? 

— È inteso. 

Luigi entrò colla lampada. La luce si diffuse 
nella stanza, battò sul tavolino, illuminò i due fe 
retrini di legno di rosa, l'uno aperto co’ suoi pic 
coli morti di carta dentro, l’altro chiuso con den. 
tro la sua antica anima d’oro. 


entiva amara: 


184 
— Che è questo? — chiese Adele chinandosi 
a guardare, 
— Nulla, — disse Paolo arossendo. — Nulla. 


Lascia. 
— An! le mie lettere, Leggevi le mie lettere? 
Che sciocchino. E quest'altro ? 
Lesse il nome, guardò fisso Paolo. 
- Chi è Elena? 
Paolo esitò. Gli parve ‘di profanaro i suoi ri- 
cordi. Poi, come l’altra insisteva, rispos 
— Mia madre. 
ue 


ro sue? 


— Che cosa? 
I suoi gioielli, — disse P: 
nuova esitazione. — Non toccare. 

Ma ella non lo ascoltava più, già vinta dalla 
curiosità. Girò la chiavina anche lei, e il piccolo 
feretro si aperse, 

Quanta roba! 

Vi immerse le mani, felice. Paolo la guardava 
sgomento. E il suo cuore si stringeva, ed ci pro- 
vaxa un dolore acuto, così acuto che era vera- 
mente uno spasimo fisico. 

— Che hai? Stai male? — chiese Adele di 
nuovo, 

Nulla, nulla. 

Ed ella si rimise a frugare, traendo Je piotre 
contro la luce, facendole scintillare, 

— Che bellezza! 

Avova tratto fuori un anello, di quelli che i 
francesi chiamano margrises. Uno smeraldo in 
mezzo con tanti coli diamantini intorno di- 
sposti a losanga. È lo guardava intensamente, I 
suoi occhi, che aveano quasi, ora, lo splendor 
verde della pietra, brillavano di una cupidigia 
febbrile. Paolo ricordò. Era uno degli anelli pre- 
diletti di sua madre: lo aveva portato quasi 
sempre in dito. 

Amore, se tu fossi realmente gentile, se 
realmente tu mi volessi bene.... Un ricordo di 
questa giornata... Di questa giornata in cui ab. 
biam rifatto la pace... Vuoi? 

Se l'era messo al dito, e gli premeva le tempia 
colla mano ove quell’anello freddo splendeva. vor 
egli sentiva lo spasimo del suo cuore diffonder- 
glisi alle tempia, e per quello spasimo la sua de- 
bolezza crescere, crescere fino a soffocarlo, 

— Ah! ti amo tanto. Ora addio. Me ne vado. 
ornerò domani. Ti mando Luigi. Addio. 
Si' guardò ancora una volta l'anello, gli mandò 
dòn quel dito un bacîtt verde, scomparve. 

IV. 

Paolo restò solo, non si. mosse. Il dolore al 
cuore gli durava. Gli si chiusero gli occhi, pe- 
santemente: la lampada si spense per lui, ed ei 
si trovò in un prato verde a losanga, seminato 
ai margini di tanti fiori argentei che parevano 
brillantini, Egli andava per quel prato: 0 aveva 
un pensiero ridicolo e fisso: di andar verso 
San Remo. Era il tramonto: un tramonto così 


lo dopo una 


T 


diffuso che non solo intorno a sè; ma a lui pa- 


reva di sentirlo in sè, chiuso nel cuore che gli 
doleva, Andava; e a poco a poco il prato si im 
piccioliva, diventava una piccola pezza di verde, 
cinta di diamantini, in mezzo a una grande om- 
bra. Ed egli cominciava a tremare. Tutta “un 
tratto senti vicino a sè una voce mesta e soave 
una voce di pianto che veniva dall’ombra, che 
gli entrava, anch'essa nel cuore. Si volse, Era la 
mamm: suo ‘vis emergeva dall’ombra, un 


tutto il mond 


sta con. 


viso malinconico, com'ella aveva quand’egli da 
bimbo aveva fatto qualche cosa di ma 
pure, ella non osava rimproverarlo pe 
lo sentiva pentito, E lo chiamava, e 
* Cocco; perchè hai sciupato il mio 4 oro? 
dimi l'anello. , E Paolo sentiva il dolore crescer- 
gli nel cuore, al pensiero ch'ei non poteva, ch'ei 
non poteva: quella donna l'aveva portato via. Di- 
cova questo a sua madre: e gli pai che gli 
occhi di sua madre si riempisser di pianto, ancor 
più, che volessero dire, colle lor lagrime mute: 
“ Ahimè, tu non puoi vivere: sei troppo debole, 
troppo debole. Quella donna ti farà troppo male. 
Quella o un’altra, è lo stesso. Oggi un anello, 
mani un ricordo, e, chissà, forse domani l’altro 
la vita, e forse l'onore... » egli assentiva, è 
intanto pensava: Povera mamma! 
restituire l'anello. 

E tutt'a un tratto, guardando il lembo di pra- 


li diceva: 
. Ren 
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to, sempre più piccolo, su cui s'era ridotto, provò 
una sensazione improvvisa e strana. Gli parve di 
pesar lui sull'anello, di premerlo coi suoi piedi; 
è che fosse necessario staccarsene, Ma dove sa- | 
be egli andato se si levava di lì, se rinun- 
al suo ultimo lembo di terra? Eppu n- 
a poco a poco una forza ignota, ignota 
© dolce, lo spingeva fuori, verso l'ombra, verso 
la voce materna; e che, tranquillamente, egli ab- 
bandonava a poco a poco il suo ultimo riparo, 
quel piccolo prato verde circondato di fiori ar- 
gentei, per cader giù, o per salire, verso li occhi 
materni che lo guardavano ora con tanta tene. 
rezza, con una tenerezza in cui pareva si quetas 
sero gli ultimi spasimi del suo cuore malate 
Lu entrato in quel punto nella camera, 
pi Si precipitò fuori, gridando: 
— Aiuto! Il padrone muore! 
Cosimo GIORGIERL-OONTRI 


re 
ziava 
tiva che 


della morte del Lafitte, filosofo positiv 
del poeta Legouvé a 96, e del papa L 
giornale francese pubblica un 

riosa sulla longevità d 
| dotti primegg 


il record è raggiunto dai dotti. 


morto a 80 anni, 
Buffon 


billon morì a 89 anni, Goldoni 
martini 


a 
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LA LONGEVITÀ DEGLI INTELLETTUALI. A proposito 
ta, a 82 anni, 
one XIII a 98, un 
statistica abbastanza cu- 
intellettuali. I filosofi e i 
no su tutti con una media di 70 anni 
eguagliati dai pittori e dagli scultori; 
e gli autori dran i raggiungono invece, 
i Come si vede, 
Nondimeno, nelle altre 
ingolari eccezioni. Kant è 
Malebrani int-Lambert a # 
81, Franklin a 85, Hersel a 84, Newton a 84. 
ul a 108. Per gli scrittori e gli artisti, Ci 
85, Voltaire a 84 n 
2, Fontenelle 
elo a 89, Manzoni a 88, 
Chi ne vuol aggiungere altri, 


e si trovano delle 


Chev 


100, Tiziano a 99, M 
8, Cantù a 91. 
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di Milano. x %_ % 


Belluno la formazione di una di 


LA SETTIMANA. 


Continua lo sciopero degli uomini po- 
litici e parlamentari, ed anche la ma; 
gior parte dei ministri sono assenti dalla 
RENALE UA dello Zanar 
delli, che si trova da parecchi giorni 
nella sua villa di Maderno, giungono no- 
tizie poco concordi, ma in generale non 
confortanti. La probabilità di prossime 
elezioni generali politiche è stata uffi- 
ciosamente smentita, e lo stato presente 

Ile cose esclude altresì qualunque pro- 

bilità di rimpasto ministeriale, perchè 

jessuno è disposto ad entrare in un ga- 
inetto che ispira tanta poca fiducia nel 
uo avvenire. Il Luzzatti, non che ac- 
ttare un portafogli, come si diceva, 
non ha neppur voluto accettare l’incarico 
offertogli di negoziare i trattati di 
commercio, considerando l'incertezza 
della vita del ministero. Si diceva che 
l'Austria-Ungheria avrebbe prorogato 
senz'altro il suo trattato di commercio 
con l’Italia, ma ora si sa che prima di 
concedere questa pro) il Governo Au- 
stro-Ungarico vorrebbe discutere la c1 
sola su i vini italiani. Ciò non i 
pedisce a taluni giornali stranieri, 
solito bene informati, di annunzii 
fra l’Austria e l’Italia si sta nego 
per la cessione del Trentino, in 
compenso di vantaggi ed ingrandimenti 
itoriali ai quali l’Austria aspira nella 
penisola Balcanica: ma la notizia ha 
molto Misogno di essere confermata. 

Nel Veneto vi è molta aspettativa per 
le grandi manovre e le conseguenti 
visite che il Re, e forse anche la regina 
Elena, faranno in tale occasione ad al- 
cune città di quella regione. Fino dal 16 
è incominciata e si è poi compiuta in 


‘he 


do | dal 


on 
di milizia mobile; e da ieri il gene 
rale Saletta, capo di Stato maggiore del- 
l'esercito e direttore superiore delle ma- 
novre ha stabilito In sua sede a Treviso, 
dove il Re anderà il 29, dopo aver pas: 
sato în rivista il III ed il V corpo d'ar- 
mata a Padova ed a Belluno. La pena 
Margherita, dopo essere stata allo Spita- 
berg, ed essere salita sopra alcuni monti 
vicini alla Kingabay 6 tornata a Dron- 
theim ed ora sta visitando alcune città 
della Norvegia: probabilmente si recherà 
anche a Stocolma. 

Si annunzia che Jo Czar di Russia, ac- 
compaguato dalla zarina, abbia deciso 
di venir presto a Roma a restituire la 
visita al Re d'Italia: anzi, secondo le 
notizie ultime, la visita dello Crar 
avverrebbe nella prima metà di settem- 
bre, subito ilopo le grandi manovre. 
Prima che queste notizie. giungessero, 
era stata annunziata la costituzione di 
un Comjtato segreto dei partiti popolari, 
con l’incarico di preparare, in tutti i 
modi, una accoglienza ostile al Sovrano 
ospite, con dimostrazioni di tutti i ge 
neri. Vedremo se anche questa volta il 
Governo si lascerà sopraffare. 

Alcuni provvedimenti disciplinari presi 

berti contro alcuni direttori 
delle Poste e Telegrafi, in- 
i non aver saputo impedire agi- 
tazioni ed atti d’indisciplina da parte 
di alcuni loro dipendenti, hanno fatto 
nascere una viva agitazione fra il 
personale postale e telegrafico, giustifi- 
cata in parte dalla confusisne che regna 
in quella amministrazione dello Stato, 
n 23 si She tenuti Comizii finali; 
gati postali e telegrafici a Napoli, a Ve- 
nezia, a Bologna ed a Milano, dove è 


le stato votato 


Un ordine del giorno man- 
dato allo Zanardelli dal deputato Sacchi 
con un suo telegramma, Intanto il de- 


Pputato Chimienti ha' mandato alla pre- {i 


sidenza della Camera una domanda d'in- 
terpellanza per sapere in modo chiaro 
8 preciso il pensare del Governo sul. 
l'esercizio dei diritti di associazione e 
di petizione da parto degli impiegnti 
dello o 

+ i muratori scioperanti sono 
tornati al lavoro, ma perdurano gli al 
tri scioperi. A Napoli è numen 
l'agitazione fra gli operai metall 
gici, che sì istengono dal lavoro in se- 
gno di protesta contro Ja distribuzione 
di lavori governativi ai varit cantieri, 
da essi ritenuta ingiusta, Si sono tenute 
delle riunioni alle quali hanno mesistito 
i deputati radicali 6 socialisti 
che hanno minacciato di dimettersi sc 
non si farà ragione nllo protesto degli 
operai. Le autorità politiche si sono tanto 
allarmato di un tale stato di cose che 
il 22 furono richiamati dai tiri di com- 
battimento 4000 uomini della guarni- 
gione di Napoli. Lo stesso giorno il mi. 
nistro dell'interno faceva pervenire a 
quello della guerra un altissimo elo. 
gio per la condotta delle truppe in Si- 
cilia in occasione degli scioperi degli 
operai delle zolfare. 

La morte di Menotti Garibaldi, 
avvenuta in Roma alle 18 del 22, în 
conseguenza d'un accesso di febbre ma- 
lariea, ba dimostrato quanta simpatia 
godesse in tutta Italia il’ primogenito 
del generale, che, quantunque ritiratosi 
da pochi anni dalla vita politica , con- 
tinuava a rendere importanti servigi 
come presidente del Consiglio provin 
ciale di Roma. Domenica 23, a Livorno, 


r 


presenti i sindaci di Livorno e di To- 
rino e molte altre autorità, dal sottose- 
gretario di Stato Niccolini fu inaugurato 
l monumento eretto a Benedetto Brin 
dalla città che lo elesse più volte suo 
deputato. Il Niccolini, parlando poi ad 
una colazione offertagli dai fratelli Or- 
lando, deplorò di vedere ora deserti gli 
scali sui quali furono costrutte tante 
belle navi, è si augurò che presto nuove 
ordinazioni Importanti, rendano l'antica 
attività e prosperità al cantiere Orlando 
ed agli operai di Livorno. 

Pio X ha ricevuto in questi giorni 
molti cardinali, ed ha ordinato che per 
questi ultimi giorni dell'estate la sua re- 

lenza sia trasportata nella palazzina 
di Pio IV, in mezzo ai giardini vaticani. 
Il Papa ha annunziato che egli conser: 


. | verà, come patriarca il governo dell'ar- 


cidiocesi di Venezia, nel quale sarà rap- 
presentato dal vicario generale monsignor 
Mion, nominando provicario monsignor 
Cavallari. 


Quantunque ritirato da qualche tempo, 
a causa della vaciliante salute, dalla po- 
litica attiva, lord Salisbury, morto 
la sera del 22, impersonava ancora le 
tradizioni più bello è più nobili del par- 
tito conservatore inglese, tante volte da 
lui guidato alla vittoria, o la sun per- 
dita è stata considerata in Inghilterra 
come un importante fatto politico. La 
notizia della morte, avvenuta nel ca- 
stello dove lord Salisbury risiedeva abi- 
tualmente, giunse di sera a Londra, e 
la maggior parte del pubblico abbandonò 
i teatri in sogno di lutto, Tutti i gior- 
nali inglesi hanno dedicato lunghi arti: 
coli all'elogio del defunto uomo di Stato, 
i meriti del quale sono largamente ri- 


conosciuti anche dagli avversari, e re 
Edoardo si affrettò a mandare da Ma- 
rienbad alla famiglia dell’estinto le vive 
espressioni del suo rammarico. Come în 
Inghilterra la morte di lord Salisbury è 
stata l'avvenimento veramente notevole 
della settimana, in Francia l' 
pubblica si è occupata quasi esclusiva- 
mente del processo contro gli Hum- 
bert. ed i D'Aurignne. Le pretese rive- 
lazioni di alcuni giornali, che pareva | 
avessoro prese le parti degli imputati : 
l'arringa abilissima del Labori, che par-| | 
lan 
rivelato dalla Teresm Humbert, aveva în- 
dotto nel pubblico la persuasione che sî | | 
trattasse veramente di qualche cosa di| 
serio, aveva portato In curiosità del pub- 
blico ad uno stato di straordinaria ten- 
sione. Ma il segreto rivelato dalla Hum- 
bort — di essere figlia di quel Regnier 
che servì di intermediario fra Bismarek| | 
© Bazaine per ln resa di Metz — non pro- 
dusse alcuna impressione sul 
tanto meno su i giurati, che il 22 con- 
dannarono Teresa e Federico Humbert a 
5 anni di reclusione, Romano D'Auri- 
gnac a 8 anni ed Enrico suo fratello a 
due anni. Tanto per cambiare, il Combes, 
assistendo il 28 ad un banchetto a Sain- 
tes, ba pronunziato un discorso con- 
tro il olericalismo ed in difesa della po-|* 
litica del gabinetto da lui presfeduto. 


inione 


o di un segreto terribile a lui 


pubblico e | + 


Francesco Giuseppe, arrivato a 


Budapest la sera del 19, per risolvere la! | 
erisi 
grandi dimostrazioni di lealixmo da quella 
popolazione. Molti vominf politici unghe- 
resi sono stati chiamati a Corte ed hanno 
conferito con il Re; ma la crisi non è 
stata ancora risolta perchè, a quanto pare, 


politica. ungherese, fu accolto con 


(Continua nella pagina seguente). |* 


: già sognava doppie edizioni di giori 
stiche arr] stretto Incognito di da 
Milan i, messa la mano in tasca, tirò. 


Il nostro buon amico Ermolao Mammoletti, dopo aver subito l'umiliazione e le ombrellate în occasione d 


Na morrà così tacitamente Ermolao Mammoletti 


SUICIDIO... ESTIVO (per Gi). 


soho 
moccolo. Aveva lasciata la rivoltell 


No, Bisogna che il suieidio sia degno dell'autore. Perciò, vieino 
giù credeva, morendo, di divenir immortale... Serisse u 


ferra, 


__È USCITO 


Bassano Gabba 


trtttororitrtttà 


bo, pensò che per lui era finita. Ritiratosi nella ono: 
iù alta vetta del Duomo, egii disse, mi farò 


una Jettera ulla na fiamma, la rilesso, guardando la rivoltella che 
tot, ni avvio verso l'estrema dimora. Imbueò prima Ja lettera, pol sali con Ja massima calma i gradini del Duma ki 
A casali 


tare le 


rata sua abitazione, meditò l'estremò passo: il suieidio. 
la. È già pensava all'ingrata 

ul tavolo: poi dato un n 

‘olo alla Madonnina! Guarda per l'ultima volta 


Pvella, 
clcnva ni 


alle dome- 
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la 


| 


Lire 1,50. 
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i suoi amici @ nemici - il suo tempo 


Da Memorie mondane inedite o rare 
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Un volume di 450 pagîne con un raro ritratto 
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Cinque Lire, 
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Nuove pagine 
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La Vita campestre Ricori 


Studi morali ed economici, di 


Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 


6.° migliaio |. 


nfanzia 
e di scuola 


SEGUITI DA' 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. | 
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colì studenti. - Il garofano 
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Pa 


editori, 10. 
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Un vol. in-16 di 300 pagine 
Una Lira. 
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Treves, editori. Milano. 
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Un volume in-16: 


Dirigere commissioni e vi 
Fratelli Treves, editori, 


Galatea a'armarei 
NA LIRA. 


Una 


Ta ai 
lano. 


rosso, racconto. - Gente mini- 
ma. - Adolescenti. - Due di 


i 
| 
| 
| 
| 
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Bambole e Marionette. - Pio- 

spade e due di cuori, racconte | 


Gram Dama E De Amicis 
un è 8, DEVAL 


Un vol.in-16 di 320 pagine 
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Un volume in-16 
di 450 pagine: 
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ino del console russo 


Maestà, essendo la notizia una grave | richieste per 
offesa all'Imj oh si si spoto noe a Monastir, è le navi russe che facevano 
inver paura Dal propri sudditi. Il 22 si è | rotta verno Costa poli. e il Bosforo 
Fadunato ih Colonia il 502 congresso |xiano tornate nelle acquo, della Crimea. 
cattolico tedesco che, nella seduta | Anche le navi di altre nazioni, compresa 
del 24 ha votato un atto di filiale osse- | l'Italia, che dovevano recarsi nelle acque 
quio per Pio X e la consueta protesta di Salonicco, hanno sospeso la loro par- 
gontro le condizioni create alla Santa |tenza. Ma, nella Macedonia, insorti bul- 
nol 1870, gari © soldati turchi continuano a_com- 

Le condizioni della Penisola Bal-|mettere atrocità di ogni genere, ed av- 
canica diventano sempre peggiori, quan- | verrà peggio ancora quando contro gli 
tunque la Turchia si sia al frettata ad ac-|insorti saranno sguinzagliati i 50 mi la 
cordare alla Russia tutte le soddisfazioni | albanesi dei quali il governo di Costan- 
tinopoli ha ordinato la mobilita- 
zione. A Monastir si è scoperto |è con ques 
un complotto contro i consoli, | possa impedì. 
che doveva scoppiare in occasione | ancora per mo 
del t rto funebre del console 
russo. hanno continuamente 
notizie di gravi combattimenti e 
di attentati contro i treni ferro- 
viari: sono particolarmente prosi 
di mira quelli che trasportano 
truppe. Ad Uxkub la popolazione 
cristiana è allarmatissima per n , 
paura di essere massicrata dai |arruolati dagli inglesi, 
turchi, che bombardano e bruciano 
numerosi villaggi nei vil 
Salonieco e di Monastir. 
ostante la rivoluzione si estende, 
e gli insorti acquistano sempre 
nuovo ardire, quantunque la Gire- | gle ri 
cia © la Rumenia si mostrino loro | chino hanno risoluto, 
apertamente contrarie. A_Costan- | per tiva dei mi- 
tinopoli, un italiano, che "portava | nistri italiano ed ingle- 
un Messia alla foggia russa, fu|se, di non consegnare 
maltrattato il 19 da quattro sol-|alle autorità cinesi i 
dati turchi, e per questo fatto |due giornalisti ar- 
l'ambasciata italiana freclamò la restati a Shangai sot- 
punizione dei soldati ed un'inden- | to l'imputazione di lesa 


ed INSEGNANTI! 


jò non | solidando l'occupazione 
regione e permettendo 


L 
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1 
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1 
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1 
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1 
6 


STORIA ANTICA » + 


STORIA DEI TEMPI MODERNI 
STORIA D'ITALIA. . . . + 
+ PICCOLA STORIA D'ITALIA . +. 
PATRIA, sommario di storia nazionale, dai 
più antichi alla morte di Vittorio Emanuela Il. 


IIIILITI 


È aperta l'associazione alla 
NUOVA EDIZIONE POPOLARE dei 


Santi Evangeli 


Legato in due volumi . + 


in un sol volume. « . « ;< 
NOVO DIZIONARIO SCOLASTICO, logato . 


DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO ” , b- 


Le Lettere degli Apostoli 
L’Apocalisse 


troni Pae CARLO MARIA CURCI 


AUTORIZZATA DALL'AUTORITÀ ECCLESIASTICA 


DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO ” + 276 
» DIZIONARIO TEDESCO-ITALIANO ” . 276 
» DIZIONARIO INGLESE-ITALIANO . . 276 


GRAMMATICA, per le scuole elementari . . . 1 


|| TESTO LATINO A FRONTE |} 


Con BO Quadri di GUSTAVO DOREÉ 


Ence a dispense di 8 pagine in-8 riccamente illustrate a 


Centesimi 5 la dispensa. 
Associazione ALL'opmRa comPLeta: CINQUE LIRE. 


» CUORE . . À 
«+ PICCOLI EROI. ..........-» 
TESTI 


2 
2 
» PENSIERI ED AFFETTI INTIMI. . . ...2 
2 
2 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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Mora Eîizione Maira del romanzo RURI, sesiù è Emitio Girardini 
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vicino ai nostri confini. tenere un fiacre che vi precipitò dentro. 


rets di | tano di Sokoto e 700 dei suoi soldati, con- | pidamente, impedendo l'uscita alla folla 


def confini fra i possessi francesi ed in- | notizie le facevano ascendere ad un cen- 
glesi nel Sahara, I ministri esteri di Pe- ltinaio. 27 agoîito: 


Nel Venezuela, a Ciudad Bolivar ed a 
il | Porto Spain sono stati arrestati i n 

i |zianti italiani, francesi e tedeschi che sj 
sono rifiutati di pagare una seconda 
volta le imposte che avevano già pagato, 


In seguito a disastrose pioggie hanno 
straripato varii fiumi dell'Inghil 
i |terra, distruggendo abbondanti raccolti. 
:|Il dimismo del Vesuvio, dopo esse, 
aumentato fino al 22 con abbondanti ei 
zioni di lava, ora è in decrescenza. Il 
a Cassino, furono avvertite delle seo; 
di terremoto. Lo stesso giorno, un fo) 
temporale si è scatenato su Parigile 
dintorni , accom lato da strani fenò- 
meni, fra i quali l'apertura di una via 
per la lunghezza di 7. metri. Il crepaccio 
era.tanto largo e. profondo da, poter con- 


La sera del. 24-è scoppiato a- Budapest 
un grande incendio nel Grand 
Magasin. Parisien ,, è si è propagato ré- 


inglese in quella | che vi si ‘trovava; come abitualmente. Le 


la delimitazione | vittime devono essere moltissime :le prime 


Guide Treves 


(Nel formato Bàdeker. Legate in tela) 


Îe nostre Guide hanno preso un posto distinto fra le più 
accreditate che si pubblicano in Europa. Sono divenute 


ormai il Vademeonm del Viaggiator sendo 
compilate in modo da servire tanto a chi voglia vedere 
tutto con diligenza, quanto a chi desideri visitare più 
superficialmente il paese che percorre. 
s tte 
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ALTA ITALIA ]|Romeetses environs. vee 
soi paesi limitrofi di Nizta, Tren: |2 Plans de Pra] des Ea 


le, con la Carta geo- Î, 
Ata Italia, 5 certo | Rome and the environs, 
piante di città e 32 tm- | with Plans and ‘and 32 en- 
siena geS |'apariagina cI7000R 


; ue ; 
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topografica della città, ln carta 32 inoisioni. . . . . . 2- 
ù rap nio 


at | Florence et ses. environs. 


tn plan de la ville, 125 | Avec plan, carte des Enyirons, 
Fa at 32 gravures ; — 27 
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Con le pian- 
te di Roma 
loni 
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« «s(i briganti 
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